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Il riso piace. E gli italiani
sono pronti ad aumentarne il
consumo, soprattutto i giova-
ni. Magari privilegiando piatti
unici, snack e dolci di riso.

Sono questi i risultati evi-
denziati dalla nuova ricerca di
mercato presentata lo scorso
9 giugno a Isola della Scala in
occasione de “Gli Stati ge-
nerali del consumo di riso in
It alia” e realizzata dall’O s s e r-
vatorio nazionale voluto da En-
te Fiera di Isola della Sca-
la, Consorzio di Tutela della
I.G.P. Riso Nano Vialone Ve-
ronese ed Ente Nazionale Ri-
si.

Secondo l’indagine, infatti, a
destare particolare interesse
nei consumatori sono ripieni,
sformati, al forno (26,8%), tor-
te al riso, dolci di riso (23,9%),

piatti unici come paella, tiella
riso patate e cozze (23,2%),
riso alla cantonese (21,4%),
snack salati (arancini/e, supplì
20%).

Particolarmente interessan-
ti e da approfondire le leve su
cui spingere per aiutare la

scelta dei
c o n s u-
m  a t  o  r i  :
su  gge  r i-
menti per
nuove ri-
cette e in-
for m a zi o-
ni chiare,
tra cui la
ce rtif ica-
zione che
a t t e s t  a
l ’o r  ig in e
i t  a l i a n a

del prodotto. L’att enzi one
all’etichetta e alla sostenibilità,
infatti, è alta, ma poi, a scaf-
fale, difficile da focalizzare. Gli
italiani vogliono essere faci-
litati, informati e ispirati, si
“f i d a n o” del prodotto riso ma
vorrebbero vederlo sotto una

luce nuova.
«Dobbiamo capire in cosa la

nostra filiera deve investire per
conquistare soprattutto il mon-
do dei giovani consumatori di
riso sempre più aperti a nuove
esperienze, anche nel food -
ha commentato Roberto Ma-
gnaghi, direttore generale di
Ente Nazionale Risi, interve-
nuto alla presentazione dell’i n-
dagine - Sembrerebbe sem-
plice avendo a disposizione un
prodotto fatto di storia, di tra-
dizione e salubrità. Ciò, però,
non è forse più sufficiente.
Dobbiamo allora interrogarci
sui gusti, sui desideri, sulle
attese di chi consuma riso e in
questo senso la ricerca pre-
sentata ci fornisce spunti assai
r i l eva n t i ».
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Quanto influisce l’a n d a-
mento climatico dei mesi
invernali sullo sviluppo del-
la coltura intercalare? È la
domanda che sta alla base
di una sperimentazione
del Centro Ricerche sul
Riso, ancor più importante
da quando la corsa verso
una maggiore sostenibilità
ha incoraggiato la diffu-
sione di tecniche che fa-
voriscono il mantenimen-
to della fertilità fisica, chi-
mica e biologica dei suoli
negli agroecosistemi risi-
coli, nonché di una mag-
giore biodiversità, tra le

quali si sta notevolmente
affermando l’impiego di
colture intercalari con fun-
zione di cover crop e da
destinare al sovescio.

Infatti, ad esempio, le
rigide temperature e le
precipitazioni assenti che
hanno caratterizzato il pe-
riodo invernale a cavallo
tra 2017 e 2018 hanno
comportato uno scarso
sviluppo della coltura in-
tercalare, che non è riu-
scita a recuperare nean-
che nel periodo primave-
rile.

A pag. 3

Si temeva per la siccità, ma alla fine a
condizionare le semine in risaia sono state le
piogge che hanno caratterizzato tutto il mese
di maggio e che sono cadute abbondanti
soprattutto sui territori risicoli di Piemonte e
Lombardia. È questo il quadro che emerge
dal consueto resoconto predisposto dai tec-
nici del Servizio Assistenza dell’Ente Na-
zionale Risi. Certo con qualche diversità a
seconda dei territori.

Ad esempio, nei terreni a medio-impasto
in provincia di Novara le semine si sono
concluse a fine maggio con ritardi evidenti
per le varietà a ciclo precoce a causa della
variazione in corsa da semina in asciutta a
semina in acqua per le abbondanti preci-
pitazioni; nei terreni sciolti, invece, a causa
del ripristino delle condizioni ideali di umidità
per la semina interrata a file.

In provincia di Pavia, invece, la siccità
dell’annata 2022 ha spinto molti agricoltori
lomellini a sostituire parte della superficie
aziendale dedicata storicamente al riso con
altre colture: in questo territorio il calo di
superficie sembra attestarsi al 10%.

In provincia di Vercelli, le forti piogge di
metà maggio hanno rallentato le operazioni
di semina, costringendo i risicoltori a dei
ritardi; comunque a fine maggio oltre il 90%
dei campi era stato seminato.

Ritardi nelle semine sono segnalati nella
province di Ferrara e Rovigo, in quanto le
piogge si sono presentate insistenti e ab-
bondanti ogni settimana da inizio maggio non
permettendo il completamento delle ultime
operazioni preparatorie dei terreni e, appun-
to, le rispettive semine.
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Impiego del sovescio
di colture intercalari in risaia

Le abbondanti piogge di maggio
hanno condizionato le semine
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La genetica ha contribuito
a sconfiggere il diabete

Ecco le metodologie e le
specifiche seguite dal Centro
Ricerche sul Riso e dalle Uni-
versità coinvolte nello studio
che ha portato a
individuare al-
cune varietà,
già in commer-
cio (Selenio e
Argo), di risi a
basso Indice
Glicemico po-
ten  z ia lme nte
più adatte ai
c o n  s u m a t  o r i
diabetici o a chi
soffre di altri di-
sturbi metaboli-
ci legati alla gli-
cemia. Uno stu-
dio che ha visto la caratte-
rizzazione di 25 genotipi na-
zionali di riso appartenenti alla
subspecie “Ja p o n i c a ”.
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La determinazione
dell’aroma nelle varietà
italiane di riso

L’importanza dell’an al is i
sensoriale per poter apprez-
zare le varietà del riso italiano,

con particolare
m e  n z i o  n e
a  l l  ’ a  n  a l  i s  i
dell’aroma con-
dotta tramite un
panel di giudici
esperti, è il tema
di una recente
pubblicazione su
“La Rivista di
Scienze dell’A li-
ment azione” c u-
rata da Cinzia Si-
monelli e Mauro
Cormegna.

I l  f o c u s
dell’articolo riguarda un ap-
profondimento a livello sta-
tistico del processo di qua-
lifica dei giudici oltre che una
valutazione dei dati presta-

zionali della me-
todica interna
adottata dal La-
boratorio di Chi-
mica Merceolo-
gia e Biologia
Molecolare del
Centro Ricerche
sul Riso dell’E n-
te Nazionale Risi
sia su campioni
di riso lavorato
sia integrale, in
particolare su alcuni pigmen-
t ati.
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Ecco il video che racconta
la Sala didattica del CRR

È online sul sito istituzio-
nale dell’Ente Nazionale Risi
(www.enterisi.it) il nuovo fil-
mato realizzato dal regista
vercellese Matteo Bellizzi che
invita i consumatori di tutte le
età a scoprire il Riso Italiano
presso la Sala didattica/po-

lifuzionale situata all’interno
del Centro Ricerche sul Riso
di Castello d’Ag o g n a
(Pv).

È grazie anche a
questo strumento
multimediale, che
sarà presto inviato
via mail a tutti gli
insegnanti, che il
presidente dell’E n-
te Risi, Paolo Carrà,
invita maestri e pro-
fessori a visitare

con gli studenti la sala di-
d a tt i c a .
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L’Ente Risi alle
manifestazioni del territorio

L’Ente Nazionale Risi ha
partecipato, nei giorni scorsi,
a due importanti eventi dove il
riso è stato protagonista: a
"Una giornata in paradiso” alla
Cascina Paradiso Vecchio di
San Martino Siccomario e alla
Festa del Riso di Garlasco
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INDAGINE SUL CONSUMO IN ITALIA Presentata il 9 giugno a Isola della Scala, dà indicazioni sulla strada da segu i re

Riso, ai giovani piacciono piatti unici e dolci
Magnaghi: «Dobbiamo interrogarci sui gusti, sui desideri, sulle attese di chi consuma riso e capire dove investire»

.

Incontro del FERM
sul Lago Maggiore

Dal 6 al 9 settembre ritorna, dopo
quattro anni di pausa dovuta al Covid, la
tradizionale Convention biennale del
FERM (Federation of European Rice Mil-
lers), l’associazione europea dell’indu -
stria risiera. Quest’anno si svolgerà in
Italia, sul Lago Maggiore.

La Convention, giunta alla sua 18ª edi-
zione, è un luogo di incontro tra industria,
produttori, trader, policymakers ed esper-
ti di nuove tendenze nel mondo dei con-
sumi e della comunicazione, con par-
tecipanti da tutto il mondo.

È possibile registrarsi sul sito
h tt p s : / / fe r m c o nve n t i o n . c o m / r e g i s t r a t i o n /

v
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L’INDAGINE Ente Fiera di Isola della Scala, Consorzio Tutela IGP Riso Nano Vialone Veronese ed Ente Nazionale Risi delineano il futuro del comparto

Il riso italiano piace, pronti a consumarne di più
Le modalità maggiormente richieste dai giovani (e non solo): piatti unici, snack e dolci di riso

All’interno di piatti unici,
snack e dolci di riso. Questo
è il futuro del riso per i con-
sumatori italiani, soprattutto
tra i giovani che si dicono
intenzionati a incrementare
la dieta a base di “oro bianco”.
Consapevoli della sua salu-
brità ma in attesa di nuove
ricette e di ispirazioni per es-
sere “conquist ati”. Le ten-
denze future del comparto
risicolo sono state delineate
lo scorso 9 giugno, a Isola
della Scala (Verona), da “Gli
Stati generali del consumo di
riso in Italia”. L’Osser vatorio
nazionale voluto da Ente Fie-
ra di Isola della Scala, Con-
sorzio di Tutela della I.G.P.
Riso Nano Vialone Veronese
ed Ente Nazionale Risi ha
presentato una nuova ricer-
ca di mercato, realizzata per
fare il punto sul settore, alla
luce del crollo della produ-
zione negli ultimi sei mesi
(-17% dovuto anche alla per-
dita di 26 mila ettari di su-
perficie per siccità e 8 mila
ettari per abbandono) e dei
consumi (-27% dei trasfe-
rimenti). Così come dell’au -
mento dei prezzi, delle nuo-
ve tendenze dei consuma-
tori e delle scelte della gran-
de distribuzione. Un focus
che ha riportato l’a tt e n z i o n e
sul ruolo delle nuove gene-
razioni e del packaging come
strumento di comunicazio-
ne.

I risultati generali
Da quanto è emerso, ri-

sotto e sushi, che dominano
il consumo in cucina e fuori
casa, hanno già raggiunto il
loro apice e sono pronti a
lasciare il posto ad altre pie-
tanze come sformati, piatti
unici salutari con carboidrati
a basso indice glicemico,
paella e torte light. Quali le
leve da spingere? A fare da
driver nella scelta dei con-
sumatori, ci sarebbero: sug-
gerimenti per nuove ricette e
informazioni chiare, tra cui la

certificazione che attesta
l’origine italiana del prodotto.
L’attenzione all’etichetta e al-
la sostenibilità, infatti, è alta,
ma poi, a scaffale, difficile da
focalizzare. Gli italiani voglio-
no essere facilitati, informati
e ispirati.

L’evento
Numerosi gli spunti emer-

si per produttori e venditori.
L’appuntamento, dedicato
agli stakeholder del settore,
ma anche alle aziende che
intravedono nel loro futuro
l’uso del riso e dei suoi de-
rivati per nuove produzioni, si
è tenuto al Palariso Zanotto
di Isola della Scala.

Protagonisti del talk Pa-
trizia Martello, sociologa dei
Consumi e docente di Ri-
cerca Sociale all’Universit a
di Milano e di Venezia; Co-
simo Finzi, direttore Astra-
Ricerche; Roberto Magna-
ghi, direttore generale
dell’Ente Nazionale Risi; Ma-
rina Bassi, caporedattrice
GdoWeek e MarkUp; Bar-
bara Ganz, giornalista de Il
Sole 24 Ore.

Dopo l’edizione zero dello
scorso anno, è proseguito il
monitoraggio dei dati sul
consumo di riso in Italia. Sot-
to la lente di ingrandimento
di AstraRicerche sono finite
le scelte degli italiani, così
come le aspettative su uno
dei prodotti base della dieta

mediterranea. Una fotogra-
fia del mercato e dei lifestyle
trends a otto mesi dalla pri-
ma indagine, così come degli
scostamenti significativi
2022-2023, che può aiutare
produttori, distributori e ven-
ditori a delineare nuove stra-
tegie per sostenere il com-
parto e rimettere in moto i
consumi.

«Abbiamo fortemente vo-
luto la nascita di questo Os-
servatorio proprio per dare al
comparto risicolo degli stru-
menti per affrontare le sfide
presenti e future - spiega
l’amministratore unico di En-
te Fiera Isola della Scala Ro-
berto Venturi - Stiamo as-
sistendo a una trasformazio-
ne delle abitudini degli ita-
liani ed essere in grado di
analizzare annualmente
trend e andamenti di mer-
cato significa essere in grado
di anticipare le scelte dei
c o n s u m a t o r i ».

«Dobbiamo capire in cosa
la nostra filiera deve investire
per conquistare soprattutto il
mondo dei giovani consuma-
tori di riso sempre più aperti
a nuove esperienze, anche
nel food. La strada è tutta in
salita - interviene Roberto
Magnaghi, direttore genera-
le di Ente Nazionale Risi -
Sembrerebbe semplice
avendo a disposizione un
prodotto fatto di storia, di
tradizione e salubrità. Ciò,

però, non è forse più suf-
ficiente. Dobbiamo allora in-
terrogarci sui gusti, sui de-
sideri, sulle attese di chi con-
suma riso e in questo senso
la ricerca presentata ci for-
nisce spunti assai rilevanti».

«Il territorio veronese è
grande produttore ma è an-
che terra di tradizioni legate
al chicco bianco - afferma il
presidente del Consorzio di
Tutela della IGP Riso Nano
Vialone Veronese, Renato
Leoni - Alla luce del crollo
delle vendite e dei consumi,
è necessario che i nostri Enti
supportino gli imprenditori,
offrendo uno sguardo nuovo
in grado di cavalcare il cam-
biamento. Ed è quello che ci
dicono anche i numeri, dob-
biamo conquistare i giovani,
proporre nuovi piatti e idee a
partire dal packaging, offrire
occasioni di rilancio di un pro-
dotto che non conosce epo-
che e stagioni. A maggior
ragione, questa ricerca è im-
portante perché permette di
conoscere e individuare in
modo mirato i ‘n u ov i ’ con -
sumatori e, quindi, di inve-
stire con maggiore efficacia
nella promozione. Una visio-

ne che non si limita alla di-
mensione locale e nazionale,
ma che vuole esplorare nuo-
vi mercati internazionali».

L’analisi del consumo
in Italia 2023

Veniamo ai dati della ri-
cerca. Il 60% degli italiani
dichiara di consumare riso a
casa almeno una volta alla
settimana: c’è grande spazio
di crescita per questo ali-
mento. La frequenza di con-
sumo tra le mura domesti-
che è maggiore tra le donne
(66% ogni settimana, contro
il 54% degli uomini), tra i
25-34enni (69%), nelle fami-
glie con 4 o più componenti
(63%) e cresce lievemente
al crescere della classe so-
cio-economica. La passione
per il risotto cresce con l’et à,
così come quella per l’insa -
lata di riso; il sushi è for-
tissimo tra i 18-34enni (terza
modalità di preparazione in
questa fascia di età) e il poké
è la quarta voce per i
18-24enni e la quinta per i
25-34enni. Un aspetto po-
sitivo è l’elevata varietà di
modalità di consumo prese
in cons ide raz ione  da i
25-34enni.

E il futuro? A destare par-
ticolare interesse nei consu-
matori sono ripieni, sformati,

al forno (26,8%), torte al riso,
dolci di riso (23,9%), piatti
unici come paella, tiella riso
patate e cozze (23,2%), riso
alla cantonese (21,4%),
snack salati (arancini/e, sup-
plì 20%) mentre molto limi-
tate sono le possibilità di cre-
scita ulteriore per il risotto
(3,2%). Negli ultimi sei mesi
il 10,3% degli intervistati ha
diminuito il consumo (la me-
tà per motivi economici).
Quasi tre italiani su quattro
hanno percepito l’aumento
dei prezzi del riso.

Il futuro sembra comun-
que roseo: solo il 5% ha af-
fermato di voler ridurre il con-
sumo di riso nei prossimi
cinque anni mentre ben il
42,6% ha intenzione di au-
mentarlo (in particolare si
conferma la forza del pro-
dotto tra i 25-34enni). I dri-
vers per incentivare l’acqui -
sto di riso sarebbero: sug-
gerimenti per ricette nuo-
ve/originali (52,5% - in par-
ticolare per i 45-65enni e per
le donne) e l’informazione, la
conoscenza di varietà/tipi
meno noti ma dal gusto in-
teressante. Ben sette italiani
su dieci ritengono importan-
te (58,9%) o determinante
(11,0%) la presenza del mar-
chio che certifica l’origine ita-
liana del prodotto.

I relatori intervenuti a Isola della
Scala a “Gli Stati generali del
consumo di riso in Italia”

Indicazioni per incentivare il consumo di riso

BIANI F.LLI s.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL)
Tel. 0142.80.41.55

Fax 0142.80.39.35 - biani@biani.it
www.biani.it

IMPIANTI ESSICCAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE, 

PULITURA E STOCCAGGIO CEREALI

v



TECNIC A LUGLIO - AGOSTO 2023 3

SPERIMENTAZIONE L’andamento climatico dei mesi invernali può influire notevolmente sul loro svilupp o

Importanza agronomica e ambientale dell’impiego
del sovescio di colture intercalari in risaia

Eleonora Miniotti,
Marco Romani

Le tecniche agronomiche
adottate nelle aziende risi-
cole italiane hanno subìto
profonde evoluzioni nell'ul-
timo decennio e oggi neces-
sitano di adeguarsi veloce-
mente a strategie innovative
e sostenibili, quale la Farm to
Fork del Green Deal Euro-
peo. In particolar modo, la
corsa verso una maggiore
sostenibilità ha incoraggiato
la diffusione di tecniche che
favoriscono il mantenimento
della fertilità fisica, chimica e
biologica dei suoli negli
agroecosistemi risicoli, non-
ché di una maggiore biodi-
versità, tra le quali si sta no-
tevolmente affermando l’im -
piego di colture intercalari
con funzione di cover crop e
da destinare al sovescio.

La tecnica del sovescio,
ovvero della semina di una
coltura intercalare da inter-
rare prima della semina della
coltura principale, è una delle
più antiche pratiche agrono-
miche, ma che solo a partire
dalla seconda metà degli an-
ni ’90 è stata riscoperta in
ambito risicolo.

Inserita inizialmente co-
me misura facoltativa all’in -
terno di alcu-
ne operazioni
del preceden-
te Programma
di  Sv i luppo
R u  r a  l  e
2014-2020 di
Regione Pie-
monte e Lom-
bardia, questa
tecnica rap-
presenta una
valida alterna-
tiva all’ag ro-
tecnica classica impiegata in
risicoltura per la soluzione di
diverse problematiche am-
bientali, economiche e agro-
nomiche, che interessano
questo particolare settore
agricolo.

Cover crop
Per cover crop si intende

una coltura atta a fornire una
copertura al suolo quando
questo è libero dalla coltura
principale. L’i n tr o du z i on e
delle cover crops negli
agroecosistemi risicoli, tra-
dizionalmente condotti in re-
gime di monosuccessione,
può apportare notevoli be-
nefici dal punto di vista agro-
nomico e ambientale. La
principale funzione è fornire
elementi nutritivi al riso in
successione, ma anche un
miglioramento complessivo
della fertilità e biodiversità
dei suoli. Il loro impiego con-
sente una limitata perdita di
nutrienti dal sistema nei mo-
menti in cui la coltura prin-

cipale non può beneficiarne.
In particolar modo, l’uti -

lizzo di leguminose interca-
lari da sovesciare prima della
semina della coltura princi-
pale rappresenta un’oppor -
tunità di miglioramento delle
prest az ion i  p rodutt ive
dell’attività risicola. Specie
azotofissatrici, il loro l’impie -
go consente l’apporto di azo-
to atmosferico al sistema ol-
tre che una maggiore dispo-
nibilità degli elementi già
presenti nel suolo.

Tra le principali cause di
limitazione della produttività,
infatti, riveste un ruolo de-
terminante il ridotto suppor-
to alla nutrizione azotata del-
la pianta da parte della so-
stanza organica del terreno.
Il solo reintegro dei residui
colturali, caratterizzati da un
elevato rapporto tra carbonio
e azoto in essi contenuti e
dalla bassa fertilità biologica
dei suoli, gestiti prevalente-

mente in regi-
me di mono-
s u cc e s s i on e ,
fanno sì che la
velocità di de-
g  r a  d a  z i  o n  e
dei composti
organici sia
e s t r e m a m e n-
te lenta, con
prevalente ac-
cumulo di so-
stanze inter-
medie al ciclo

di mineralizzazione, spesso
negative per la crescita e lo
sviluppo della coltura. Tale
situazione è particolarmente
pronunciata nei suoli a tes-
situra sciolta, che denuncia-
no in maniera anticipata una
carenza nella nutrizione azo-
t at a.

Pertanto, l’in t err am e nt o
delle cover crops (sovescio)
consente un risparmio di ri-
sorse minerali impiegate in
campo a fronte di una man-
tenuta produttività della col-
tura. Gli studi sperimentali
effettuati nel corso degli ul-
timi anni hanno messo in
luce i benefici del sovescio
sul turnover della sostanza
organica e sull’i n cr e m en t o
della disponibilità di azoto (N)
per la pianta, soprattutto tra-
mite l’impiego di specie le-
guminose (es. Vicia spp).

La scelta dell’essenza da
impiegare dipende poi
d al l’obiettivo che si vuole
raggiungere.

Le quantità di elementi

nutritivi mobilizzati (azoto,
fosforo e potassio) o appor-
tati (azoto nelle leguminose)
sono molto variabili e dipen-
denti direttamente dal tipo di
specie impiegata e dalla
quantità di biomassa prodot-
ta. In generale, la specie di
leguminosa che risulta me-
glio adattata ai nostri climi e
ai nostri sistemi risicoli è la
Vicia villosa (veccia villosa o
vellutata), i cui apporti di azo-
to vanno da 40 a 140 kg/ha.
Gli elementi nutritivi appor-
tati si traducono in un rispar-
mio di concime. L’apporto di
sostanza organica e l’azione
degli apparati radicali miglio-
rano anche la struttura del
suolo e la porosità. In am-
bienti di risaia, dove il suolo si
trova per lunghi periodi in
condizioni asfittiche, il ripri-
stino delle condizioni di ae-
razione in autunno è fonda-
mentale per ristabilire le nor-
mali condizioni di fertilità chi-
mica, oltre a interrompere
processi fermentativi della
sostanza organica, spesso
produttori di sostanze fito-
tossiche. L’aumento dell’ef -
ficienza azotata del sistema,
oltre all’apporto di azoto or-
ganico, deriva anche dalla ri-
duzione delle perdite di li-
sciviazione durante il ciclo di
sviluppo del riso, grazie a una
più lenta e progressiva di-
sponibilità dell’azoto deri-
vante dalla progressiva mi-
neralizzazione della biomas-
sa interrata.

Inoltre, le cover crops so-
no in grado di modificare ef-
ficacemente la disponibilità
di fosforo per la coltura, non
solo attraverso il turnover
della biomassa vegetale, ma
anche stimolando una mag-
giore produzione di essudati
radicali e microrganismi a li-
vello rizosferico.

Quando e come intervenire
Al fine di ottenere van-

taggi agronomici dal sove-
scio, occorre però che la col-
tura dedicata riesca a con-
seguire un adeguato svilup-
po di biomassa nei tempi
consoni a permettere il nor-
male svolgimento del ciclo di
coltivazione del riso.

L’epoca più adatta per la
semina dell’erbaio di veccia
è in funzione all’andamento
termico autunnale e può es-
sere individuata nell’inter val-
lo 20 settembre - 15 ottobre.
A tal proposito si segnalano
attacchi fungini, molto pro-
babilmente causati dai fun-
ghi del genere Ascochyt a e
Botr ytis, in colture seminate
precocemente.

La tecnica prevede una
semplice distribuzione su-
perficiale a spaglio spesso
accompagnata da una leg-
gera lavorazione del suolo,
prima o dopo della semina.
La lavorazione del suolo de-
ve assolutamente non crea-
re effetto “suola” né, più in
generale, limitare il drenag-
gio o creare
condizioni di
m a g g  i o r e
asfissia dei
suoli rispetto
allo stato so-
d i vo .

Il momento
e le modalità
di terminazio-
ne del sove-
scio devono essere anch’es -
se scelte con attenzione. Un
adeguato quantitativo di bio-
massa in campo e il rispetto
delle tempistiche per la se-
mina del riso sono l’obiet -
tivo. Terminazioni troppo an-
ticipate con poca biomassa
in campo rendono la pratica
inutile. La terminazione del
sovescio si esegue tradizio-
nalmente con una trinciatura
della biomassa superficiale
successivamente interrata
con arature o erpicature con
attrezzi combinati per la la-

vorazione del suolo. Se la
biomassa non è abbondan-
te, si può procedere diret-
tamente con le operazioni di
interramento e preparazione
del letto di semina. Per la
veccia è consigliabile proce-
dere all’interramento a fio-
ritura avvenuta, in genere
non prima di metà aprile.

La sperimentazione
al Centro Ricerche sul Riso

Da molti anni in alcuni
campi sperimentali del Cen-
tro Ricerche sul Riso è in uso
l’impiego della veccia come
coltura intercalare da sove-
scio, attività che ha permes-
so di valutare la bontà agro-
nomica e ambientale di tale
tecnica e di poter passare tali
conoscenze agli enti regio-
nali, portando alla sua intro-
duzioni nell’ambito dei Piani
di Sviluppo Rurale.

I risultati di produzione di
biomassa conseguiti nel cor-
so degli ultimi anni hanno
mostrato come l’andamento

climatico regi-
strato nel cor-
so dei mesi in-
vernali possa
influire note-
volmente sul-
lo  sv i luppo
della coltura
intercalare (Fi -
gura 1 ) .  Ad
esempio, le ri-

gide temperature e le pre-
cipitazioni assenti che hanno
caratterizzato il periodo in-
vernale a cavallo tra 2017 e
2018 hanno comportato uno
scarso sviluppo della coltura
intercalare, che non è riu-
scita a recuperare neanche
nel periodo primaverile, così
come testimoniato dalla li-
mitata produzione di bio-
massa (nel grafico rappre-
sentata dal valore di peso
secco) e conseguente ridot-
to apporto di azoto. Al con-
trario, il periodo invernale no-

tevolmente siccitoso che ha
caratterizzato la fine del
2021 ha consentito un buo-
no sviluppo iniziale della le-
guminosa, compromesso
però successivamente dalla
scarsa umidità dei terreni
che si è protratta per tutti i
mesi primaverili del 2022, in-
fluenzando negativamente
la produzione di biomassa.

L’ultima stagione inverna-
le 2022, caratterizzata da pe-
riodi siccitosi iniziali, tempe-
rature invernali non ecces-
sivamente rigide e buone
precipitazioni tardo primave-
rili, ha favorito la crescita del-
le colture intercalari. Nel pe-
r i o d o  i n t e r c o l t u r a l e
2022-2023 gli erbai di veccia
sono riusciti quindi a cresce-
re e a svilupparsi in modo
ottimale, garantendo una co-
pertura omogenea del suolo
e un’elevata produzione di
biomassa finale.

Si pensa che questo trend
crescente delle temperature
e di assenza di precipitazioni,
legato ai cambiamenti clima-
tici in atto, possa rendere nel
prossimo futuro sempre più
conciliabile l’i ns e ri me nt o
della leguminosa intercalare
tra due cicli di riso.

Finanziamenti regionali
In seguito al suo primo

inserimento come misura fa-
coltativa all’interno di alcune
operazioni del precedente
PSR 2014-2020 e il suo im-
piego diffuso sul territorio
(10.000 ha in Piemonte,
25.000 ha in Lombardia), i
favorevoli risvolti ambientali
della pratica in questione
hanno indotto le regioni ri-
sicole, Lombardia e Piemon-
te in primis, a inserire tale
tecnica come nuova misura
nei rispettivi complementi
regionali per lo Sviluppo ru-
rale del Piano strategico na-
zionale (Psn) della Pac
2023-2027 (SRA06 Cover
Crop per Regione Lombar-
dia, SRA06/ACA6 Introduzio-
ne delle colture di copertura
per Regione Piemonte).

La misura prevede un so-
stegno per le aziende che si
impegnano a seminare an-
nualmente colture di coper-
tura come leguminose in pu-
rezza o in consociazione,
senza utilizzo di fertilizzanti di
tipo chimico, presìdi fitosa-
nitari o diserbanti. L’inte ra
biomassa prodotta dev’es -
sere interrata (sovescio) o
allettata e lasciata sulla su-
perficie del suolo come pac-
c i a m a tu r a .

Si tratta di un’i ni zi at iva
estremante positiva e che si
spera possa incentivare ul-
teriormente l’impiego delle
colture intercalari. Il loro fi-
nanziamento, infatti, rappre-
senterebbe un’import ante
contributo per le aziende
agricole per far fronte all’ele -
vato costo della semente
delle specie leguminose,
che potrebbe costituire un
fattore di limitazione alla dif-
fusione della tecnica.
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Figura 1 - Risultati di produzione di biomassa di un erbaio di veccia

Produzioni di biomassa in peso verde (PV) e peso secco (PS) e contenuto percentuale di azoto (N) di un
erbaio di veccia rilevati nel momento precedente all’interramento (terza decade di aprile) nel corso
degli ultimi 8 anni. Per fare in modo che la quantità di N presente sia il più alta possibile, l’i n te rra m e n to
dovrebbe essere eseguito nel momento precedente alla fioriturat

La tecnica del sovescio
è una delle più antiche
pratiche agronomiche;

solo a partire dalla
seconda metà degli anni

’90 è stata riscoperta
in ambito risicolo

t
Il momento e le modalità

di terminazione
del sovescio devono

essere scelte
con attenzione

v
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LA RICERCA Metodologie e specifiche seguite dal Centro Ricerche sul Riso e dalle Università coinvolte nello studio

La genetica ha contribuito a sconfiggere il diabete
I risi a basso Indice Glicemico dell’Ente Nazionale Risi sono adatti per i soggetti che soffrono di questa malatt

t
Un progetto innovativo che ha permesso

di individuare alcune varietà già in commercio
(Selenio e Argo) che sono potenzialmente

più adatte ai consumatori diabetici o a chi soffre
di altri disturbi metabolici legati alla glicemia

F. Haxhari, M. Rondanelli,
E. Cantaluppi, L. Campanini,
E. Magnani, S. Feccia,
C. Simonelli

Un progetto innovativo,
promosso e finanziato da
Ente Nazionale Risi, sullo
studio dell’Indice Glicemico
(IG) delle varietà di riso ita-
liane, i cui risultati sono re-
centemente stati presenta-
ti per la prima volta al pub-
blico, ha permesso di indi-
viduare alcune varietà già in
commercio che sono po-
tenzialmente più adatte ai
consumatori diabetici o a
chi soffre di altri disturbi me-
tabolici legati alla glicemia.

Questo studio, condotto
presso l'Unità di Dietetica e
Metabolica dell’I s t i tu t o
Santa Margherita dell’Uni-
versità degli Studi di Pavia
da un gruppo di ricercatori
capitanato dalla professo-
ressa Mariangela Ronda-
nelli, che da anni si occupa
di queste tematiche ed è
autrice di numerose pubbli-
cazioni sull’argomento, ha
visto la caratterizzazione di
25 genotipi nazionali di riso
appartenenti
alla subspe-
cie “Ja p o n i-
ca”, scelti tra
le linee in se-
lezione e le
v a r i e t  à
d el l’Ente Na-
zionale Risi.
Per ciascun
genotipo so-
no state determinate le ca-
ratteristiche biochimiche
del granello e il valore
de ll ’Indice Glicemico (IG)
“in vivo”.

Questo progetto, intra-
preso circa tre anni fa, ha
permesso di ottenere risul-
tati davvero entusiasmanti
e promettenti anche per
quanto riguarda le prospet-
tive future legate alla ricerca
e allo sviluppo di nuove va-
rietà destinate ai consuma-
tori e in maniera specifica ai
consumatori diabetici; si
tratta del primo studio di
questo tipo condotto in Ita-
lia su un numero così ampio
di varietà di riso nazionali.

Quella dell’Indice Glice-
mico del riso è una tematica
di grande interesse in con-
siderazione del numero cre-
scente di persone affette da
diabete e del ruolo che il riso
ricopre come alimento base
per gran parte della popo-
lazione mondiale. Il concet-
to di Indice Glicemico, in-
trodotto da Jenkins et al. nel
1981, consente di classifi-
care gli alimenti in base alla
risposta glicemica post-
prandiale con riferimento a
una fonte di carboidrati il cui
valore è considerato pari a
100. I valori di Indice Gli-
cemico sono quindi conven-
zionalmente espressi in
percentuale rispetto al glu-
cosio o al pane bianco (che a
sua volta possiede un In-
dice Glicemico di 70 rispet-

to al glucosio), secondo
quanto previsto dal proto-
collo ISO 26642 dell’Inter-
national Standards Organi-
zation (2010) a cui il pre-
sente studio ha fatto rife-
rimento.

Diversi studi medici han-
no comprovato l’esistenza
di una relazione tra il con-
sumo di cibi a elevato Indice
Glicemico (che determina-
no un rapido aumento dei
livelli di glucosio nel san-
gue) e la comparsa di dia-
bete di tipo 2, delle malattie
cardiovascolari e del can-
cro.

Il riso lavorato (bianco),
facilmente digeribile per via
dei granuli di amido molto
piccoli, e composto preva-
lentemente da carboidrati,
è sovente considerato un
alimento a elevato Indice
Glicemico ed è per questo
generalmente sconsigliato
a chi soffre di diabete. Di-
versi studi riportano, infatti,
una maggiore diffusione del
diabete nelle popolazioni
asiatiche che hanno il riso
come principale alimento,
tanto da indurre alcuni paesi

a mettere a
p u n t o  p r o-
grammi di ri-
cerca specifi-
ci per indivi-
duare e svi-
luppare varie-
tà di riso con
un Indice Gli-
cemico basso
o comunque

ridotto. Alcuni studi hanno
messo in evidenza come i
valori di Indice Glicemico
del riso presentino notevoli
differenze tra varietà e co-
me risultino inversamente
correlati al contenuto di
amilosio il quale è molto va-
riabile nelle varietà di riso,
risultando praticamente as-

sente in quelle glutinose,
fino a superare il 30% in
alcune altre varietà. L'ami-
do (composto da amilosio,
caratterizzato da una strut-
tura prevalentemente linea-
re, e amilopectina, un po-
limero più complesso e ca-
ratterizzato da una struttura
ramificata) rappresenta, in-
fatti, la principale compo-
nente dell'endosperma del
seme, e la sua composizio-
ne sembra avere un ruolo
chiave nella determinazione
della risposta glicemica po-
stprandiale del riso, e di
conseguenza del suo Indice
Glicemico.

Sebbene il metodo e il
tempo di cottura, la tipolo-
gia e il grado di lavorazione
del granello e i trattamenti
industriali subiti, possano
influire sull'Indice Glicemi-
co del riso, il confronto tra
varietà diverse, a parità di
condizioni, rivela il ruolo
considerevole della compo-
nente genetica e varietale.

Individuare e sviluppare
varietà di riso a basso Indice
Glicemico e, nel medesimo
tempo, perfezionare la qua-
lità del granello che da sem-
pre contraddistingue le più
apprezzate varietà italiane,
ha rappresentato quindi un
obiettivo primario per il mi-
glioramento genetico, al fi-
ne di rispondere al meglio
alle esigenze dei consuma-
tori, inclusi quelli affetti da
diabete o da altri disturbi
met abolici.

L’importanza di condurre
studi di questo tipo e met-
tere a punto programmi di
ricerca e di miglioramento
genetico specifici è messa
in evidenza dall’elevato nu-
mero di persone affette da
diabete, che risulta tuttora
in costante crescita. In Italia
le persone che si dichiarano

affette da diabete sono più
di 3,5 milioni, ovvero supe-
riore al 5,8% dell’intera po-
polazione, e tra gli ultrases-
santacinquenni l’in ci de nz a
di questa malattia arriva a
oltrepassare il 16% (Istat
2 0 1 7,  R e p o r t  a n n i
2000-2016 Il diabete in Ita-
lia). A livello europeo, se-
condo l’International Diabe-
tes Federation, sono oltre
61,4 milioni gli adulti colpiti,
corrispondenti al 9,2% della
popolazione tra i 20 e i 79
anni; raggiungendo il 14%
del totale in alcuni stati; se-
condo le stime si arriverà a
69,2 milioni nel 2045. A li-
vello globale invece, gli
adulti affetti da diabete su-
perano i 536,6 milioni, cor-
rispondenti al 10,5% della
popolazione tra i 20 e i 79
anni (oltre il 16% della po-
polazione in alcuni stati); ma
entro vent’anni potrebbero
arrivare a superare i 780 mi-
lioni di abitanti in tutto il
mondo.

In considerazione del fat-
to che il riso rappresenta
l'alimento principale della
popolazione in molti paesi a
basso e medio reddito, do-
ve fornisce il 27% delle ca-
lorie della dieta, nonché la
fonte di sostentamento pri-
maria per quasi 4 miliardi di
persone nel mondo e che,
secondo i dati raccolti dalla
FAO, la sua coltivazione si
estenda su oltre 164 milioni
di ettari per una produzione
di oltre 750 milioni di ton-
nellate (pari a circa il 25,3%
dell'intera produzione ce-
realicola), è evidente come
le caratteristiche nutrizionali
di questo cereale abbiano
un ruolo chiave anche in re-
lazione alla salute dei con-
sumatori mondiali.

Proprio in virtù dell'im-
portante ruolo che un ali-

mento base così ampia-
mente consumato e ap-
prezzato potrebbe svolgere
nel migliorare la nutrizione
umana, l’impiego di varietà
di riso a basso Indice Gli-
cemico potrebbe rappre-
sentare una strategia di
successo per prevenire il
diabete e ridurre l'impatto di
altri disordini metabolici,
prediabete, iperglicemia e
successive complicazioni.

Se da un lato, in consi-
derazione dell’e l eva t i s s i m o
numero di persone affette
da diabete, lo sviluppo di
varietà di riso
specifiche a
basso Indice
G  l i  c e  m i  c o
por te rebbe
prima di tutto
a queste ulti-
me indubbi
benefici dal
punto di vista
sa lu t i  s t i co ,
dall’altro lato
tali soggetti rappresente-
rebbero al tempo stesso un
ampio bacino di potenziali
consumatori per le varietà
appositamente sviluppate,
offrendo nuove opportunità
di crescita per tutta la filiera
risicola.

La valutazione dell'Indice
Glicemico e l’analisi
delle caratteristiche
biochimiche
delle varietà di riso

Il presente studio ha pre-
visto la determinazione “in
v i vo” dell’Indice Glicemico,
ovvero attraverso la valuta-
zione della curva glicemica
successiva all’ingestione di
un quantitativo di riso (pari a
50 grammi di carboidrati) da
parte dei soggetti volontari
che hanno partecipato alla
speriment azione.

La sperimentazione sulla

valutazione della curva
dell’IG si è svolta presso la
struttura ospedaliera tra giu-
gno 2021 e maggio 2022,
ed è stata condotta adot-
tando il metodo standard
per la determinazione del-
l'Indice Glicemico (Interna-
tional Standards Organiza-
tion, 2010) sulla base delle
curve di risposta glicemica
di dieci volontari sani e non
fumatori, utilizzando una
soluzione di glucosio come
alimento di riferimento. Co-
me da protocollo, ai volon-
tari è stato chiesto di evitare

attività parti-
c  o  l  a  rm e n  t  e
intense, pur
pro segue ndo
le consuete
attività quoti-
diane, come
l'attività fisica
e la dieta, e di
rimanere a di-
giuno per 12
ore prima dei

test. Inoltre, sono stati mi-
surati tutti i parametri an-
tropometrici dei volontari
come peso e altezza, cal-
colandone l'indice di massa
corporea (BMI), ecc.

La glicemia postprandia-
le è stata misurata a inter-
valli di 15, 30, 45, 60, 90 e
120 minuti dall’ingestione
dell’alimento per costruire
la curva glicemica di cia-
scun individuo. Per il riso e
per la soluzione di glucosio
utilizzata come standard so-
no state seguite le stesse
procedure, e anche l'ordine
degli alimenti testati è stato
il medesimo per tutti i par-
tecipanti.

L’Indice Glicemico è stato
calcolato dal rapporto,
espresso in percentuale, tra
l'area incrementale che sot-
tende alla curva di risposta
glicemica (IAUC) per cia-
scun alimento ingerito da
ciascun individuo e quella
dell'alimento di riferimento
(glucosio) consumato dallo
stesso soggetto. Il valore
dell’Indice Glicemico di cia-
scuna varietà di riso rappre-
senta la media dei valori ri-
levati da tutti i soggetti vo-
lontari, che sono poi stati
classificati nella soglia di:
bassi (<55), medi (55-70) o
alti (>70), sulla base della
classificazione proposta da
Foster-Powell et al., (2008).

Tutti i campioni dei 25 ge-
notipi di riso utilizzati (21
varietà già iscritte al Regi-
stro Nazionale e 4 linee in
fase di selezione) sono stati
prodotti presso il Centro Ri-
cerche Riso di Castello
d’Agogna (PV) nel 2020 ed
essiccati fino a raggiungere
u n’umidità di stoccaggio in-
feriore al 14%. I granelli so-
no stati, quindi, lavorati e in
seguito all’eliminazione del-
le rotture sono stati ottenuti
per ciascuna varietà 10 kg di
riso bianco, simili per uni-
formità e grado di lavora-
zione a quello comunemen-
te in commercio.

t
Lo studio ha visto

la caratterizzazione
di 25 genotipi nazionali
di riso appartenenti alla
subspecie “Japonica”

t
La sperimentazione

sulla valutazione della
curva dell’IG si è svolta

presso una struttura
ospedaliera tra giugno
2021 e maggio 2022
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Denominazione Carboidrati (g/100 

g) 
Contenuto 

proteico 
(g/100 g) 

Sostanze grasse 
totali (g/100 g) 

Ceneri 
(g/100 g) 

Contenuto 
energetico 

(Kcal/100 g) 

Amilosio 
(%) 

IG medio 
(% glucosio) 

Arborio 79.33 ± 0.51 6.71 ± 0.41 0.57 ± 0.05 0.43 ± 0.04 349 ± 2 14.1 92.3 ± 8.4 

Lince 81.65 ± 0.48 5.97 ± 0.37 0.64 ± 0.05 0.34 ± 0.04 356 ± 1 17.5 88.9 ± 9.2 

Duilio 79.69 ± 0.57 7.78 ± 0.48 0.78 ± 0.06 0.60 ± 0.05 357 ± 1 9.6 86.2 ± 10.2 

Castelmochi 78.40 ± 0.56 7.54 ± 0.46 1.44 ± 0.09 0.66 ± 0.05 357 ± 2 < 5 84.7 ± 10.7 

Padano 79.52 ± 0.51 6.69 ± 0.41 0.95 ± 0.07 0.60 ± 0.05 353 ± 2 12.7 73.7 ± 10.7 

CL18 80.76 ± 0.52 6.83 ± 0.42 0.81 ± 0.06 0.53 ± 0.05 358 ± 2 11.6 73.0 ± 8.2 

Puma 80.56 ± 0.47 5.64 ± 0.35 0.69 ± 0.05 0.61 ± 0.05 351 ± 1 14 73.0 ± 7.1 

Baldo 78.74 ± 0.55 7.28 ± 0.45 0.78 ± 0.06 0.48 ± 0.04 351 ± 1 14.2 71.4 ± 6.4 

CL 71 79.74 ± 0.56 7.43 ± 0.46 0.94 ± 0.07 0.58 ± 0.05 357 ± 1 20.7 71.3 ± 7.1 

CL35 81.49 ± 0.48 5.79 ± 0.36 0.99 ± 0.07 0.60 ± 0.05 358 ± 1 14.4 71.0 ± 9.8 

CL12 80.46 ± 0.52 6.78 ± 0.42 0.94 ± 0.07 0.54 ± 0.05 357 ± 2 13 68.7 ± 7.0 

S. Andrea 81.52 ± 0.48 5.93 ± 0.37 0.74 ± 0.06 0.51 ± 0.05 356 ± 2 15.2 66.5 ± 7.6 

Valente 79.76 ± 0.54 7.18 ± 0.44 0.75 ± 0.06 1.08 ± 0.07 355 ± 2 12.1 66.2 ± 6.9 

Carnaroli 79.06 ± 0.51 6.63 ± 0.41 0.75 ± 0.06 0.40 ± 0.04 350 ± 2 20.7 64.2 ± 6.5 

CL388 80.35 ± 0.55 7.43 ± 0.46 0.63 ± 0.05 0.41 ± 0.04 357 ± 1 12.6 62.6 ± 8.7 

Tiberio 80.51 ± 0.51 6.66 ± 0.41 0.91 ± 0.06 0.58 ± 0.05 357 ± 1 23.9 61.8 ± 6.0 

CRLB1 80.05 ± 0.55 7.58 ± 0.46 0.71 ± 0.05 0.53 ± 0.05 357 ± 1 21.8 61.1 ± 3.7 

Elio 81.48 ± 0.48 5.98 ± 0.37 0.76 ± 0.06 0.41 ± 0.04 357 ± 2 22.9 60.4 ± 5.9 

Enr-18126 79.21 ± 0.54 7.34 ± 0.45 0.70 ± 0.05 0.22 ± 0.04 353 ± 2 17.7 58.5 ± 5.8 

Iarim 79.90 ± 0.55 7.36 ± 0.45 0.92 ± 0.06 0.59 ± 0.05 357 ± 2 24.4 58.0 ± 9.3 

Enr-18215 80.73 ± 0.51 6.69 ± 0.41 0.88 ± 0.06 0.46 ± 0.04 358 ± 2 12 54.3 ± 6.8 

Enr-18328 78.34 ± 0.52 6.91 ± 0.42 0.77 ± 0.06 0.35 ± 0.04 348 ± 1 23.4 53.6 ± 5.0 

Argo 77.51 ± 0.55 7.37 ± 0.45 1.08 ± 0.07 0.46 ± 0.04 349 ± 2 20.3 50.6 ± 7.2 

Enr-18433 81.36 ± 0.48 6.09 ± 0.37 0.87 ± 0.06 0.56 ± 0.05 358 ± 2 18.7 49.2 ± 5.6 

Selenio 79.85 ± 0.50 6.33 ± 0.39 0.69 ± 0.05 0.21 ± 0.04 351 ± 1 14.6 49.2 ± 6.6 
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Metodologie e specifiche seguite dal Centro Ricerche sul Riso e dalle Università coinvolte nello studio

La genetica ha contribuito a sconfiggere il diabete
Ente Nazionale Risi sono adatti per i soggetti che soffrono di questa malattia

Il Laboratorio Chimico
Merceologico e di Biologia
Molecolare di Ente Nazio-
nale Risi si è occupato della
determinazione del conte-
nuto di amilosio apparente
dei campioni, mentre le
analisi biochimiche di para-
metri quali il contenuto di
proteine, grassi e carboidra-
ti, il contenuto di ceneri e il
valore energetico dei me-
desimi campioni sono state
effettuate da un laboratorio
esterno accreditato (Ta b e l l a
1).

I risultati dello studio
sfatano i grandi miti
sul riso

Le varietà analizzate han-
no mostrato un’ampia va-
riabilità nei valori di Indice
Glicemico, in un intervallo
compreso tra 49 e 92 ri-
spetto al glucosio, con un
valore medio pari a 66,8,
che colloca il riso italiano
nella fascia media della sca-
la di riferimento realizzata
d al l’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (OMS) e,
dunque, in linea con altri ce-
reali se non più basso di
quelli che portiamo comu-
nemente in tavola, come il
pane bianco (70). Si sotto-
linea come questo interval-
lo di valori corrisponda a
quello già evidenziato da
precedenti studi in varietà di
riso prevalentemente di
subspecie “Indica”. In par-
ticolare un ampio studio
condotto dall'IRRI e dal
Food Futures Flagship del
CSIRO su 235 varietà di riso
provenienti da tutto il mon-
do (Fitzgerald et al., 2011)
riportava valori compresi tra
48 e 92 (valore medio 64).
Tuttavia, il fatto che una così
grande variabilità sia emer-
sa analizzando solo 25 ge-
notipi testimonia ulterior-
mente la grande variabilità e
ricchezza della risicoltura
nazionale, che comprende
varietà di molteplici tipolo-
gie di granello e gruppi mer-
ceologici assai differenti,
con un variabile contenuto
di amilosio e, come ora sap-
piamo, anche con un dis-
simile Indice Glicemico.

Come già riportato nella
letteratura scientifica, il con-
tenuto di amilosio apparen-
te è risultato essere cor-
relato negativamente al va-
lore di Indice Glicemico (r =
-0,5088), ma è anche risul-
tato correlato in modo si-
gnificativo (r = 0,5381) al
rapporto lunghezza/larghez-
za del granello sbramato (un
importante parametro bio-
metrico per classificare le
varietà nei diversi gruppi
merceologici). Benché le
varietà ad alto contenuto di
amilosio mostrino solita-
mente un Indice Glicemico
inferiore, nel caso delle va-
rietà considerate in questo
studio non è quindi emersa
una correlazione così netta,
suggerendo dunque che nei
risi Japonica italiani il ruolo

dell’amilosio possa risultare
meno determinante che nei
risi appartenenti alla sub-
specie Indica, a fronte della
grande varietà di tipologie
esistenti e delle differenti
caratteristiche del granello.

Sorprendentemente, tra i
25 genotipi di riso italiani
considerati, solo dieci han-
no mostrato un Indice Gli-
cemico elevato (maggiore
di 70). La varietà Arborio ha
raggiunto il valore più alto
(92,31 ± 8,35), ma anche le
varietà Lince, Duilio e Ca-
stelmochi hanno mostrato
valori superiori a 85. Altri 10
genotipi, tra i quali alcune
delle più note e apprezzate
varietà italiane da risotto,
come Carnaroli e S. Andrea,
hanno mostrato un Indice
Glicemico medio. Mentre 5
genotipi di riso, fra cui si
annoverano le varietà Argo
e Selenio e le altre tre linee
nuove in fase di selezione,
hanno mostrato un Indice
Glicemico basso (<55). Tra
le varietà già in commercio
è proprio Selenio a mostra-
re il valore di Indice Glice-
mico più basso (49,15 ±
6,55) risultando pertanto la
varietà più indicata per i con-
sumatori diabetici tra quelle
analizzate.

Per quanto riguarda le
analisi effettuate, il conte-
nuto proteico nel riso lavo-
rato (g/100 g) è risultato
compreso tra 5,64 ± 0,35
g/100 g in Puma e 7,78 ±
0,48, in Duilio, mentre il
contenuto di sostanze gras-
se totali è risultato compre-

so tra 0,57 ± 0,048 g/100 g
in Arborio e 1,44 ± 0,093
g/100 g nella varietà gluti-
nosa Castelmochi; anche la
varietà Argo (dotata di un
basso Indice Glicemico) ha
mostrato un elevato conte-
nuto di sostanze grasse to-
tali (1,08 ± 0,073 g/100 g).

Le analisi biochimiche del
contenuto proteico, delle
sostanze grasse totali, delle
ceneri, dei carboidrati e del
valore energetico non han-
no mostrato correlazioni
statisticamente significati-
ve tra questi parametri e
l’Indice Glicemico; tuttavia,
come atteso, escludendo la
varietà waxy Castelmochi,
sembra esistere una certa
relazione inversa (anche se
debole) tra il contenuto li-
pidico totale e l’Indice Gli-
cemico: è noto, infatti, co-
me una maggiore presenza
di lipidi tenda a ridurre la

digeribilità dei carboidrati.
Una certa relazione diret-

ta (ma non significativa) è
emersa anche tra il conte-
nuto totale di ceneri e l’In-
dice Glicemico; infatti, il mi-
nor contenuto di ceneri
(0,21 ± 0,04 g/100 g) è stato
rilevato nella varietà Selenio
(che mostra l'Indice Glice-
mico più basso), e 3 delle 4
varietà caratterizzate da un
minor contenuto di ceneri
hanno mostrato anche un
basso Indice Glicemico. Al
contrario 6 delle 8 varietà
caratterizzate da un più ele-
vato contenuto di ceneri
hanno mostrato anche un
elevato Indice Glicemico.

A fronte di un numero di
varietà di riso analizzate non
particolarmente elevato,
questo studio mette dun-
que in evidenza l’esistenza
di una grande variabilità nel-
le sopracitate caratteristi-

che delle varietà italiane, e il
ruolo di altri fattori, in buona
parte ancora ignoti, che in-
sieme al contenuto di ami-
losio contribuiscono a de-
terminare l’Indice Glicemi-
co di ciascuna varietà. Gli
interessanti risultati di que-
sto studio aprono la strada a
ulteriori approfondimenti
sull’argomento, soprattutto
in considerazione del fatto
che le varietà di riso oggi
coltivate nel nostro paese
sono oltre 170 e tra esse
potrebbero esservene mol-
te altre dotate di un Indice
Glicemico particolarmente
basso.

Il progetto fornisce
informazioni utili
alle attività
di miglioramento genetico

Q u es t ’ultima tesi e gli
straordinari risultati ottenuti
non sono il punto di arrivo

per la ricerca genetica
dell’ENR, bensì solo il punto
di partenza per una ricerca
più approfondita e comples-
sa, mirata e incentrata nella
selezione genetica e soste-
nuta da programmi, percor-
si e strategie applicative af-
finché si arrivi a creare delle
nuove varietà di riso con va-
lori ancora più bassi di In-
dice Glicemico con altre ti-
pologie di granello.

La base genetica dell'In-
dice Glicemico nel riso è
complessa e coinvolge mol-
teplici fattori, tra i quali il
gene Waxy (Wx) sembre-
rebbe avere, secondo quan-
to emerso da precedenti
studi, un ruolo principale.
Mettere a punto programmi
di miglioramento genetico
mirati allo sviluppo di varietà
a basso Indice Glicemico,

Tabella 1- I valori di alcuni parametri contenuti nelle varietà analizzate

CONTINUA A PAG. 7
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BILANCIO La situazione alla fine di maggio dopo i grandi timori per una possibile siccità

L’andamento delle semine nelle varie aree
risicole è stato condizionato dalle piogge

A cura del Servizio
di Assistenza Tecnica

Ecco l’andamento delle
semine al 31 maggio 2023
nei nostri areali risicoli.

Sezione di Pavia
La siccità dell’annat a

2022 ha portato molti agri-
coltori lomellini a sostituire
parte della superficie azien-
dale dedicata storicamente
al riso con altre colture come
i cereali autunno vernini e la
soia. In questo territorio il
calo di superficie sembra at-
testarsi al 10%. Le aziende
che a causa della siccità han-
no perso gran parte del rac-
colto hanno ridotto la super-
ficie a riso anche del 50% e
nei territori pesantemente
colpiti ricadenti principal-
mente nei comuni di Mede,
Pieve del Cairo e Frascarolo
rileviamo che alcune aziende
risicole storiche hanno de-
ciso di convertirsi ad altre
colture. Al contempo, alcune
aziende, che negli scorsi anni
avevano abbandonato il riso,
sono tornate a seminarlo
considerate le ottime quo-
tazioni del risone della cam-
pagna corrente.

L’andamento favorevole
delle precipitazioni nella se-
conda metà del mese di
maggio, sembra aver atte-
nuato le preoccupazioni do-
vute alla siccità degli ultimi
mesi. Ad oggi, le principali
fonti idriche presentano li-
velli sufficienti, in particolare,
il livello di acqua del Lago
Maggiore sembra essere
sufficiente per irrigare nei
primi mesi estivi. Il repentino
cambiamento della situazio-
ne idrica potrebbe aver li-
mitato la contrazione della
superficie risicola in Lomel-
lina: infatti, in alcuni casi, le
superfici autunno vernine,
insilate verdi nel mese di
maggio, vedranno il succe-
dersi al riso. Il fenomeno
sembra confermato dall’au -
mento di vendite di semente
di selenio e altre varietà a
ciclo breve che si sta ve-
rificando negli ultimi giorni
del mese di maggio.

Nel territorio lomellino è
stato possibile notare un au-
mento delle “buone pratiche
i d r i ch e”, quali la sommersio-
ne invernale, l’allagamento
precoce delle risaie e in par-
ticolare, grazie anche all’at -
tivazione della misura ACA
22 del Piano Strategico Re-
gionale della Regione Lom-
bardia, la semina in acqua.
Tale pratica sembra essere,
infatti, presente sul 20-25%
del territorio. Invece, a causa
della non disponibilità di ac-
qua all’inizio della primavera
la superficie a semina in ac-
qua è calata drasticamente
nel Pavese e Milanese.

Per quanto riguarda, infi-
ne, l’andamento delle coltu-
re in atto, sembrano essere
in ritardo di circa 10 giorni, in
quanto le piogge e soprat-
tutto le basse temperature

hanno influito sullo sviluppo
del riso. A fine maggio non si
rilevano problematiche pa-
rassitarie e di infestazione di
particolare gravità.

Si segnala qualche proble-
matica di attacchi di insetti
(chironomi, insetti terricoli,
popilia japonica e punteruolo
acquatico). Inoltre, si segna-
lano importanti infestazioni
di Cyperus esculentus su tut-
to il territorio della sezione
con evidenti difficoltà di con-
trollo tramite l'impiego di sol-
foniluree. Aumentano i casi
di O.sativa var. Selvatica non
controllate da imazamox, a
cui si aggiungono i casi con
difficile controllo da parte di
c yc l ox yd i m .

Sezione di Novara
Nei terreni a medio-impa-

sto le semine si sono con-
cluse a fine maggio con ri-
tardi evidenti per le varietà a
ciclo precoce a causa della
variazione in corsa da semi-
na in asciutta a semina in
acqua per le sopraggiunte
abbondanti precipitazioni;
nei terreni sciolti, invece, a
causa del ripristino delle con-
dizioni ideali di umidità per la
semina inter-
rata a file.

A livello ge-
nerale si stima
che il 55% del-
la superficie è
stata semina-
ta in asciutta
mentre il re-
stante 45% in
acqua; la di-
s t  r i b  uz io  ne
delle due tec-
niche di semina non è omo-
genea sul territorio. Nell’area
adiacente al Sesia, zona Ca-
vo Montebello, si ha prin-
cipalmente la semina in
asciutta, nell’area centrale
del Novarese un mix tra le
due tecniche mentre nella
fascia Ovest Ticino, in par-
ticolare nella zona del Dira-
matore Vigevano, si rileva un
ritorno alla semina in acqua
con la consueta “pesta in
acqua” al fine di rendere i
suoli meno bibuli.

Le semine in acqua pre-
sentano un ritardo nello svi-
luppo dettato dall’abbassa -
mento delle temperature fra
il 10 e 20 maggio; ad oggi non
abbiamo rilevato gravi infe-
stazioni di punteruolo acqua-
tico ma rammentiamo di pre-
stare la massima attenzione
ricordando che Karate Zeon
e Karate Zeon 1.5 non hanno
la medesima dose di appli-
cazione perché contengono
una diversa concentrazione
di principio attivo.

I l  primo si applica a
125ml/ha mentre il secondo,
meno concentrato a 800
ml/ha; oltre a questi formu-
lati vi ricordiamo che è pos-
sibile utilizzare anche Ampli-
go alla dose di 250 ml/ha con
attività sia adulticida sia
ovo-lar vicida.

Le false-semine, grazie al-
le favorevoli condizioni ter-

mo-pluviometriche, hanno
dato, in generale, buoni ri-
sultati. Quelle effettuate fra
inizio e fine aprile, con pio-
vosità non così abbondante
e regolare come a maggio,
hanno ottenuto risultati di
gran lunga migliori laddove il
terreno è rimasto livellato fi-
no a ridosso della termina-
zione e della successiva se-
mina. La foto di una prova
(nella pagina, in alto), nei
pressi di Novara, ben evi-

denzia la diffe-
renza di tecni-
ca colturale; il
campo è stato
livellato a ini-
zio aprile, do-
po una setti-
mana alcune
porzioni del
campo sono
state erpicate
con erpice a
molle e, infi-

ne, seminato a inizio maggio.
È evidente il vantaggio del
mantenimento della livella-
tura che grazie all’azione di
compattamento del suolo
permette di conservare
l’umidità all’interno del ter-
reno stimolando la germina-
zione delle infestanti a dif-
ferenza dell’erpicatura che,
invece, favorisce l’evapora -
zione dell’acqua dal suolo,
riducendo le nascite.

Infine, si ricorda l’impor -
tanza della creazione di
u n’adeguata rete di scoline
nelle semine interrate al fine
di evitare ristagni idrici e suc-
cessiva scarsa emergenza,
soprattutto per le varietà con
scarso vigore iniziale.

Sezione di Vercelli
Le temperature particolar-

mente favorevoli di marzo
hanno anticipato l’inizio della
campagna. Nella disamina
del territorio, considerando
le importanti differenze ri-
scontrate, analizziamo la si-
tuazione in base al ciclo va-
riet ale.

Semine interrate a file
Precoci 15 marzo-15 apri-

le: le semine hanno sfruttato
le giornate calde di marzo
per germinare abbastanza
rapidamente. I trattamenti di
pre-emergenza effettuati in
corrispondenza di qualche
pioggia hanno avuto un’ef -

ficacia completa. Tuttavia,
nel periodo successivo
all’emergenza, le intense e
frequenti precipitazioni,
combinate con le tempera-
ture fredde di maggio, ne
hanno rallentato lo sviluppo.

Medie 15 aprile-5 maggio:
anche le coltivazioni semi-
nate in questo periodo han-
no avuto un’emergenza di-
scretamente rapida. I trat-
tamenti erbicidi residuali di
pre-emergenza hanno pro-
dotto effetti positivi nel con-
tenimento delle infestanti.

Tardive 5 maggio-20 mag-
gio: in questo caso l’emer -
genza del riso è apparsa de-
cisamente più lenta, a causa
delle basse temperature. Il
trattamento di pre-emergen-
za ha lavorato bene anche in
questo periodo. Tuttavia, le
frequenti piogge che si sono
abbattute hanno complicato
non di poco le operazione di
semina, limitando, pertanto,
il ricorso a questa opzione.
Gli agricoltori hanno optato,
quindi, per una semina in
acqua.

Semine in acqua
Precoci 20 aprile-5 mag-

gio: le varietà di riso semi-
nato in questo periodo han-
no potuto beneficiare delle
temperature favorevoli, na-
scendo rapidamente e ga-
rantendo un investimento
adeguato. Tuttavia, le suc-
cessive settimane fredde e
piovose ne hanno rallentato
lo sviluppo.

Medie 5 maggio-15 mag-
gio: i risi seminati in questo
periodo hanno avuto condi-
zioni meno favorevoli alla
germinazione e allo sviluppo
iniziale a causa delle con-
dizioni climatiche avverse.
Questo ha costretto i risi-
coltori a tenere le risaie som-
merse per qualche giorno in
più ritardando, pertanto,
l’asciutta di radicamento.

Tardive 15 maggio-25
maggio: a causa delle forti
piogge, che hanno rallentato
le operazioni per la prepa-
razione del campo, la semina
è apparsa difficoltosa. Fino al
22 maggio sono state re-
gistrate temperature fredde
che hanno ostacolato la na-
scita del riso.

Nel complesso si può af-
fermare che le piogge dei

mesi di aprile e maggio ca-
dute sulle semine interrate a
file hanno garantito una buo-
na efficacia dei diserbi di
pre-emergenza, superiore a
quella della campagna pas-
sat a.

Fatta eccezione per qual-
che caso specifico, a fine
maggio quasi la totalità dei
campi è stata seminata. Le
forti piogge di metà maggio
hanno rallentato le operazio-
ni di semina, costringendo i
risicoltori a ritardare di qual-
che giorno le ultime semi-
ne.

Situazione di Ferrara
Nella provincia di Ferrara e

Rovigo ci troviamo in una
fase delicata, in quanto le
piogge tanto attese a fine
aprile si sono presentate in-
sistenti e abbondanti ogni
settimana da inizio maggio
non permettendo il comple-
tamento delle ultime ope-
razioni preparatorie dei ter-
reni e le rispettive semine.

Le poche superfici semi-
nate in asciutta a fine aprile si
presentano ben emerse e
imminenti al primo diserbo;
anche chi è riuscito a se-
minare in acqua i primi giorni
di maggio usufruendo di
qualche giorno di caldo e so-
le ha visto una buona emer-
genza del riso. Mentre chi
aveva i terreni pronti da se-
minare colto dall’insistenza
delle piogge ha allagato e
seminato in acqua tra una
pioggia e l’altra.

Al momento è difficile
quantificare la superficie se-
minata viste le più disparate
situazioni, ipoteticamente
saremo circa al 90%; nei
giorni soleggiati e ventosi dal
20 maggio in poi si è riusciti a
iniziare le lavorazioni di pre-
parazione alla semina, pur-
troppo però un'altra pertur-
bazione nella notte tra il 24 e
25 maggio ha rallentato i la-
vo r i .

Allo stato attuale se le
giornate saranno favorevoli
si procederà in breve tempo
a ultimare le lavorazioni e le
semine, prevedendo l’u l t i-
mazione entro la prima de-
cade di giugno. Viste le tem-
pistiche e il periodo in cui ci
troviamo le semine in acqua
saranno le preferite.

Situazione di Isola della
Scala

Al momento si è arrivati al
completamento delle semi-
ne sia nel Veronese che nel
Mantovano; quest’ul timo
era rimasto un po' indietro la
rispetto alla prima, ma grazie
alle giornate soleggiate che
si sono presentate a fine
maggio si è riusciti a lavorare
e a procedere spediti nelle
semine. Nei primi giorni di
giugno si sono completate le
semine degli ultimi appez-
zamenti rimasti indietro per-
ché troppo bagnati.

Situazione della Sardegna
La superficie seminata in

Sardegna è solo al 90% a
causa delle diffusissime
operazioni di falsa semina
adottate per contrastare i
giavoni resistenti e il riso cro-
do.

La questione siccità
La siccità è stato il tema

che più ha preoccupato nei
mesi scorsi i risicoltori e ha
riempito le prime pagine dei
giornali. Per fortuna la piog-
gia è arrivata (purtroppo, an-
che troppa in alcune regioni).
Qual è la situazione, a fine
maggio, tra Piemonte e
Lombardia dove il riso è pre-
valentemente coltivato?

A seguito delle piogge, si-
gnificative delle ultime set-
timane di maggio lo stato
delle riserve idriche interes-
santi il comprensorio Est Ti-
cino Villoresi è in progressivo
incremento; si sta, infatti,
colmando il gap tra l’a ttu a l e
valore e quello medio del
periodo.

Secondo l’ANBI Piemon-
te, le precipitazioni atmosfe-
riche registrate nel mese di
maggio hanno portato un po’
di respiro alla situazione re-
lativa alla risorsa idrica in Pie-
monte, riportando i livelli dei
corsi d’acqua alle medie sta-
gionali.

«Non possiamo, però, ab-
bassare la guardia, perché la
nostra Regione sconta 17
mesi consecutivi di siccità -
ha detto Mario Fossati, di-
rettore generale di Est Sesia
- Le precipitazioni che ab-
biamo registrato nel corso
delle ultime settimane non
possono far scordare che
siamo passati attraverso una
situazione emergenziale che
va affrontata alla luce degli
effetti del cambiamento cli-
matico. Nei prossimi mesi si
prevedono temperature par-
ticolarmente alte, e quindi la
risorsa idrica andrà gestita in
maniera razionale ed effi-
c i e n t e ».

«Per dare un aggiorna-
mento sul tema dell’irriga -
zione nella stagione 2023, è
necessario premettere che
ad oggi (maggio 2023), la
situazione acqua è nel suo
complesso positiva rispetto
allo scorso anno - ha affer-
mato il presidente di Ovest
Sesia Stefano Bondesan - Il
coordinamento tra i consorzi
è fondamentale al fine di una
corretta distribuzione della ri-
sorsa idrica».

Nel Consorzio di Bonifica
della Baraggia Biellese e Ver-
cellese, infine, le ultime
piogge hanno riempito in
parte gli invasi garantendo
così l’uso agricolo dell’ac -
qua.

t
Nel Novarese,

le aziende che l’anno
scorso, per la siccità,

hanno perso gran parte
del raccolto, hanno
ridotto la superficie

a riso anche del 50%
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LA RICHIESTA Si vuole fissare una tolleranza all'importazione stabilendo un livello massimo di residuo di 0,09 mg/kg

Limiti del triciclazolo, una questione aperta
Valutata e approvata dall’EFSA, la proposta non è stata accolta dal Comitato SCOPAFF

Il triciclazolo, l'importan-
te fungicida per il conteni-
mento del brusone del riso,
dopo cinque anni di auto-
rizzazione in deroga per si-
tuazione di emergenza fito-
sanitaria, con il Regolamen-
to (UE) 1826/2016 del 14
ottobre 2017 perdeva l'au-
torizzazione in Europa, con il
conseguente decadimento
del suo limite massimo re-
siduo (LMR) su riso.

Nel 2018, in conformità
all'articolo 6 del regolamen-
to (CE) n. 396/2005, la so-
cietà responsabile del fun-
gicida aveva presentato al
Ministero della Salute ita-
liano (Italia Stato relatore
del procedimento) la richie-
sta di fissare una tolleranza
all'importazione per il trici-
clazolo nel riso con valore

più elevato rispetto al limite
in vigore, oggi di 0,01 mg/kg
pari al limite di quantifica-
zione (LOQ).

Il Ministero italiano ha re-
datto una relazione di va-
lutazione in conformità al-

l'articolo 8 del regolamento
(CE) n. 396/2005, che è sta-
ta presentata alla Commis-
sione europea e trasmessa
all'Autorità europea per la
sicurezza alimentare (EF-
SA) il 26 aprile 2018. In tale

relazione, in base agli studi
e alle analisi, si proponeva di
stabilire un livello massimo
di residuo (LMR) di 0,09
mg/kg pari al valore di im-
port tollerance applicato in
Brasile.

L'EFSA ha valutato la ri-
chiesta e la relazione di va-
lutazione come previsto
dall'articolo 10 del regola-
mento sugli LMR, facendo
emergere delle lacune sui
dati presentati. Il 7 ottobre
2022 l’Italia ha presentato
una relazione di valutazione
rivista, che ha sostituito la
relazione di valutazione pre-
cedentemente presentata.

A fine gennaio 2023 l’EF-
SA ha confermato la pro-
posta di LMR di 0,09 mg/kg
per il riso.

Dopo la pubblicazione del
parere dell’EFSA, la palla è
passata ora alla Commissio-
ne che avrà il compito di
decidere se concedere l’in-
nalzamento del limite, riget-
tare lo studio, oppure richie-
dere nuovi approfondimen-

ti.
Il 10-11 maggio scorso,

al Comitato permanente
per piante, animali, alimenti
e mangimi (SCOPAFF) non
è stata raggiunta la mag-
gioranza qualificata nel voto
per il progetto di regolamen-
to (UE) della Commissione
che ha come obiettivo la
modifica dell'allegato III del
r e g o l a m e n t o  ( C E )  n .
396/2005 del Parlamento
europeo e del Consiglio per
quanto riguarda i livelli mas-
simi di residui di triciclazolo
proponendo l'innalzamento
dell'attuale limite dal valore
di 0,01 mg/kg attuale allo
0,09 mg/kg sul riso d'im-
port azione. 

Ora la Commissione si ri-
volgerà probabilmente al
Comitato d'appello.

.

più adatte ai soggetti diabetici, risulta par-
ticolarmente complesso e non facile, ma
esplorare la variabilità genetica esistente
per individuare le varietà a ridotto Indice
Glicemico da studiare e utilizzare come
parentali nei programmi di incrocio ha rap-
presentato sicuramente il primo passo. Da
questo punto di vista i dati frutto di questo
studio, oltre a fornire indicazioni più chiare
ai consumatori, utili a orientarsi tra le nu-
merose tipologie e varietà di riso in com-
mercio, hanno rappresentato anche un va-
lidissimo punto di partenza per futuri pro-
grammi di miglioramento genetico pub-
blici e privati volti a sviluppare linee e
varietà di riso più indicate per i consumatori
diabetici.

Ora anche i consumatori possiedono
maggiori informazioni per una scelta
consapevole

Questo studio ha messo in evidenza
prima di tutto l'esistenza di una grande
variabilità tra i genotipi di riso analizzati,
determinando per la prima volta l'Indice
Glicemico di numerose varietà italiane.

Cinque genotipi hanno mostrato un Indice
Glicemico particolarmente basso, e risul-
tano perciò potenzialmente già adatti a
persone affette da diabete o altri disturbi
metabolici. Grazie a questi risultati, per-
tanto, possiamo ora smentire definitiva-
mente la diffusa convinzione che il riso
italiano ha un alto Indice Glicemico e, dun-
que, non sia un alimento adatto a chi soffre
di diabete. Mentre per quanto riguarda le
varietà Selenio e Argo che hanno mostrato
i più bassi valori di Indice Glicemico tra
quelle analizzate, pur trattandosi di varietà
“comuni” a granello tondo (Selenio) e me-
dio (Argo), già in coltivazione da molti anni,
non esiste purtroppo al momento una spe-
cifica dicitura in etichetta che ne garantisca
l’identità e la tracciabilità, e attualmente
non è pertanto possibile per i consumatori
reperirle in commercio nella grande di-
stribuzione. A fronte del notevole inte-
resse recentemente dimostrato dai con-
sumatori proprio per queste ultime varietà,
occorrerà quindi sperare che la filiera si
strutturi al più presto per offrire sul mer-
cato tali prodotti con tracciabilità garan-
tit a.

Per quanto riguarda, invece, la possi-

bilità di reperire in commercio le altre va-
rietà a Indice Glicemico medio-basso, co-
me per il Carnaroli e S. Andrea, l’unica
possibilità per i consumatori di acquistare
la varietà desiderata è quella di prediligere
i risi la cui denominazione in etichetta sia
accompagnata dalla dicitura “C l a s s i c o” a
garanzia della tracciabilità e dell’uniformit à
del prodotto all’interno della confezione.

Alla luce dei numerosi studi pubblicati
sull’Indice Glicemico del riso, emergono
anche alcune indicazioni generali, utili ai
consumatori affetti da diabete e non solo,
le quali possono essere riassunte come
segue: è noto come a parità di varietà, il
processo di parboilizzazione, modificando
la struttura dell’amido del granello, ne ri-
duca la digeribilità abbassando l’Indice Gli-
cemico di alcuni punti percentuali rispetto
al riso bianco non parboiled; anche il riso
integrale risulta preferibile da questo pun-
to di vista rispetto a un riso con un maggior
grado di lavorazione del granello poiché
possiede nei confronti di quest’ultimo un
maggior contenuto di grassi e fibre che ne
riducono la digeribilità, abbassando lieve-
mente l’Indice Glicemico; infine il riso che,
a seguito della cottura, sia sottoposto ad un

processo di raffreddamento, vedrà una ri-
duzione dell’Indice Glicemico a causa del
processo di retrogradazione dell’a mi do
che determina la formazione di una mag-
giore quantità di “amido resistente” ri-
ducendo la digeribilità e, di conseguenza,
la risposta glicemica.

Una cottura troppo prolungata è invece
sempre da evitare perché tenderà a ren-
dere i chicchi più facilmente digeribili e
aumenterà di conseguenza l’Indice Gli-
cemico del riso cotto.

Il valore dell’Indice Glicemico è un ca-
rattere strettamente genetico ed è legato
esclusivamente con la varietà che pos-
siede tale caratteristiche e non con il grup-
po varietale di appartenenza. Dunque è
estremamente importante costruire filiere
certificate e garantite per le varietà Selenio
e Argo, che hanno dimostrato di avere un
Indice Glicemico basso, che, ripetiamo,
deve essere diversa da quella del gruppo
comune o tondo generalizzato di appar-
tenenza. Lo stesso percorso dovrà essere
realizzato per la varietà profumata Iarim
che deve essere diverso da quello del
nominativo generale “p r o f u m a t o” e per
altre varietà di riso di interesse.
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Valutazione statistica e validazione di un metodo
per la determinazione dell’aroma nelle varietà italiane di riso
C. Simonelli– M. Cormegna

Dopo l’accreditamento da
parte di Accredia dell’an al is i
dell’aroma, di cui si è dato no-
tizia nel numero di aprile de “Il
R i s i c o l t o r e”, si segnala la recente
pubblicazione su “La Rivista di
Scienze dell’Aliment azione”
(Journal of Food Science and
Nutrition) dell’articolo “St atisti-
cal Evaluation and Validation of a
method for the Determination of
Fragrance in Italian rice by Panel
Te s t ” di Cinzia Simonelli e Mau-
ro Cormegna.

Nell’articolo si parte da un
excursus sulle varietà aroma-
tiche a livello internazionale, per
poi soffermarsi sulla situazione
del mercato italiano relativo a
queste cultivar, delle loro pe-
culiarità e dell ’ import anza
dell’analisi sensoriale per po-
terle apprezzare, con particolare
menzione all’analisi dell’aroma

condotta tramite un panel di
giudici esperti. Il focus dell’a r-
ticolo riguarda proprio un ap-
profondimento a livello statisti-
co del processo di qualifica dei
giudici oltre che una valutazione
dei dati prestazionali della me-
todica interna adottata dal La-
boratorio di Chimica Merceo-
logia e Biologia Molecolare del
Centro Ricerche sul  Riso
dell’Ente Nazionale Risi sia su
campioni di riso lavorato sia in-
tegrale, in particolare su alcuni
pigmentati. Si passa quindi alla
valutazione nel tempo delle per-
formance dei giudici e al con-
trollo qualità della prova tramite
l’applicazione di carte di con-
trollo specifiche.

Per ulteriori approfondimenti
è possibile contattare la reda-
zione FOSAN (Fondazione per lo
Studio degli Alimenti e la Nu-
trizione) e prendere visione
dell’articolo all’indirizzo internet

w w w. fo s a n . i t .

Sommario
I risi aromatici costituiscono

un piccolo ma speciale gruppo di
varietà che sono considerate, in
alcune parti del mondo, le mi-
gliori in termini di qualità. Que-
sto riso è stato a lungo popolare
nell'Oriente dell'Asia e ora sta
riscuotendo successo anche nel
Medio Oriente, in Europa e negli
Stati Uniti.

I risi aromatici sono carat-
terizzati dal rilasciare, dopo la
cottura, un aroma (fragranza) si-
mile al popcorn, per effetto della
presenza di una miscela di mo-
lecole tra cui, in particolare, la
2-acetil pirrolina. La presenza
dell’aroma è uno dei caratteri da
valutare quando nuove varietà di
riso vengono iscritte al Registro
Va r i e t a l e  I t a l i a n o  ( D L g s
n.131/2017). La determinazione
viene effettuata dal Laboratorio

di Chimica Merceologia e
Biologia Molecolare dell'En-
te Nazionale Risi con un
metodo interno accredita-
to.

Consiste nell'effettuare
una valutazione sensoriale
attraverso un panel test e
definire l'assenza o la pre-
senza (debole o forte) del-
l'aroma sui campioni di riso
cotto, preparati con un me-
todo standardizzato. Il panel
di giudici viene selezionato,
addestrato, monitorato e
mantenuto secondo le proce-
dure definite nelle norme ISO
8586 e ISO 11132. Attraverso
l'applicazione di questo metodo
è possibile caratterizzare varietà
di riso di interesse per i breeder,
per le aziende produttrici di se-
menti, ma anche per la grande
distribuzione organizzata che ef-
fettua il controllo qualità dei pro-
pri prodotti. In un quadro nor-

mativo dove non esiste un me-
todo standard per la determi-
nazione dell'aroma del riso, il
lavoro qui presentato vuole es-
sere un punto di partenza per la
standardizzazione di questa spe-
cifica determinazione. In questo
contesto l'uso della varianza è
mostrato nella valutazione dei
giudici selezionati e delle loro
prest azioni.

v
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Davide Mantovani

È online sul sito isti-
tuzionale dell’Ente Nazio-
nale Risi (www.enterisi.it)
il nuovo filmato realizzato
dal regista vercellese Mat-
teo Bellizzi che invita i con-
sumatori di tutte le età a
scoprire il Riso Italiano
presso la Sala didattica/po-
lifuzionale situata all’i n t e r-
no del Centro Ricerche sul
Riso di Castello d’Ag o g n a
(PV).

È grazie anche a questo
strumento multimediale -
ora sul canale Youtube
dell’Ente Nazionale Risi -

ma che sarà presto inviato
via mail a tutti gli inse-
gnanti, che il presidente

dell’Ente Risi, Paolo Carrà,
invita maestri e professori
a visitare con gli studenti

la sala didattica: «È un
percorso immersivo nel
mondo del riso italiano - ha
dichiarato Carrà - realiz-
zato per chi vuole scoprire
i segreti di questo cereale,
eccellenza tra le produ-
zioni agricole del nostro
Paese. La visita alla sala
didattica/polifuzionale sarà
l’occasione anche per sco-
prire il Centro Ricerche sul

Riso con i suoi laboratori, i
campi sperimentali e, in
modo particolare, la Banca
del Germoplasma, un vero
e proprio caveau in cui
sono custodite più di
1.500 accessioni di riso
co l t i va te  da l l a  met à
dell’800 ad oggi».

Oltre all’attività di visita,
per i gruppi delle scuole
primarie e secondarie so-

no stati pensati laboratori
didattici che ricalcano il la-
voro di ricerca scientifica
svolta dai ricercatori del
Centro.

Per ulteriori info e pre-
notazioni della Sala didat-
tica del Riso Italiano al
Centro Ricerche sul Riso
di Castello d’Agogna (PV),
rivolgersi a:

d i d a tt i c a @ e n t e r i s i . i t

CASTELLO D’AGOGNA Realizzato dal regista vercellese Matteo Bellizzi

Un video emozionale racconta
la sala didattica del Riso Italiano

.

Beduschi in visita al Centro Ricerche sul Riso
Il presidente dell’Ente Nazio-

nale Risi, Paolo Carrà ha invitato
l’assessore All’agricoltura, So-
vranità alimentare e Foreste del-
la Regione Lombardia, Alessan-
dro Beduschi, a visitare il Centro
Ricerche sul Riso di Castello
d’Agogna per mostrargli le at-
tività svolte dall’Ente Risi
nell’ambito della ricerca e a li-
vello istituzionale, discutere bre-
vemente delle problematiche
che interessano la filiera risicola.
La visita si è svolta nel po-

meriggio del primo giugno: l’as-
sessore si è fermato con molto
interesse per un paio di ore
assieme al sottosegretario Rug-
gero Invernizzi e al consigliere
Claudio Mangiarotti. La piccola
delegazione è stata accolta nella
Kitchen Lab della Sala didattica
dove il presidente Carrà ha pre-
sentato le attività dell’Ente Risi e
i dati che contraddistinguono la
filiera. La visita è proseguita alla
scoperta del mondo del riso ita-
liano grazie al percorso interat-

tivo con la realtà aumentata de-
gli Oculus VR per poi tornare alla
realtà nei laboratori di ricerca, la
Banca del germoplasma e i cam-
pi sperimentali. Particolare at-
tenzione dell’assessore per i la-
boratori di Biologia Molecolare -
materia cara all’assessore per
via della sua formazione (far-
macista) dove ha potuto scam-
biare due parole con i ricercatori
che hanno illustrato le macchine
all’avanguardia utilizzate presso
il Centro Ricerche.

Un paio di immagini del nuovo
filmato realizzato dal regista ver-
cellese Matteo Bellizzi che pre-
senta la Sala didattica/polifuzio-
nale situata all’interno del Centro
Ricerche sul Riso di Castello
d’Agogna (PV)

La conservazione
ottimale del risone Cereals Storage

Soluzioni flessibili, 
adatte a qualunque 
quantitativo.

Miscele appositamente 
studiate per la conservazione 
del risone,  sia biologico 
che convenzionale.

Nessuna alterazione
delle proprietà del risone 
per la massima sicurezza
della filiera.

K-OBIOL® ULV 6

PYGRAIN®

SILICOSEC®

KOBIOL® ULV 6 Reg. n°6555, PYGRAIN® Reg. n°12763 e SILICOSEC® Reg. n°15899 sono prodotti fitosanitari autorizzati dal Ministero della Salute.

Efficace contro tutti gli infestanti 
del risone stoccato

PIRETRO 

NATURALE
BIO

BIO

v
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LE MANIFESTAZIONI Protagonista sempre il nostro riso

Ente Risi a “Una giornata
in Paradiso” e a Garlasco
L’Ente Nazionale Risi ha partecipato, nei giorni

scorsi, a due importanti eventi dove il riso è stato
protagonista: a "Una giornata in paradiso” alla
Cascina Paradiso Vecchio di San Martino Sic-
comario e alla Festa del Riso di Garlasco

Una giornata in paradiso
"Una giornata in paradiso... Quando la campagna

incontra la città" è il nome della 14ª edizione
dell'appuntamento annuale che si è svolto do-
menica 4 giugno presso l’azienda agricola Fornaroli
Alberto alla Cascina Paradiso Vecchio, sulla strada
che collega San Martino e Carbonara. Per tutti,
stand gastronomici, esposizione di prodotti, de-
gustazioni, dimostrazione di pilatura del riso, mu-
sica e trattori d’epoca. Dopo la classica risottata, le
unità cinofile dei volontari Avcs hanno presentato i

loro animali. Ente Nazionale Risi ha partecipato con
uno stand informativo con le ultime pubblicazioni
dell'Ente, le tavole varietali e alcuni laboratori di-
d a tt i c i .

Risomania, una prima edizione
per valorizzare il territorio di Garlasco

Dal 9 all’11 giugno abbiamo partecipato con un
nostro stand informativo alla prima edizione di
“Risomania”, un evento istituito dall’Amministra-
zione comunale di Garlasco nell’ottica di una forte e
vasta promozione e valorizzazione del territorio.
L’evento, che si è sviluppato tra le strade e le piazze
principali della città, ha avuto l’obiettivo di celebrare
quello che a buon titolo è considerato il re dei
cereali: il riso. Il programma, molto intenso, ha
visto coinvolti diversi attori e si è rivolto non solo al

settore di riferimento ma anche e so-
prattutto ai consumatori. Convegni, eventi
culturali, esposizione di mezzi antichi e
nuovi, esposizione e vendita di prodotti
del territorio, degustazioni, laboratori per
bambini, dimostrazioni di trasformazione
dal risone al riso commestibile, gite or-
ganizzate tra le risaie, esposizione di ani-
mali da cortile, gare di risottate tra pro-lo-
co del distretto del commercio e tra
ristoranti, somministrazione di risotti in
Piazza, presenza di giuria popolare e con-
duzione a cura di Tessa Gelisio, mostre
fotografiche e musica dal vivo hanno
caratterizzato la manifestazione.

Tax Credit, I trimestre 2023
Si riepilogano di seguito i crediti

d’imposta previsti per il primo tri-
mestre 2023.

Con la risoluzione n. 8 del 14
febbraio vengono istituiti i codici
tributo per l’utilizzo, tramite mo-
dello F24, dei crediti d’imposta a
favore delle imprese a parziale
compensazione dei maggiori one-
ri sostenuti per l’acquisto di ener-
gia elettrica, gas naturale e car-
burante - primo trimestre 2023.

In particolare, è stato previsto:
• il riconoscimento a favore del-

le imprese diverse da quelle a for-
te consumo di energia elettrica di
un contributo straordinario sotto
forma di credito di imposta, pari al
35% della spesa sostenuta per la
componente energetica acquista-
ta ed effettivamente utilizzata nel

primo trimestre dell'anno 2023;
• il riconoscimento a favore del-

le imprese diverse da quelle a for-
te consumo di gas naturale di un
contributo straordinario sotto for-
ma di credito di imposta, pari al
45% della spesa sostenuta per
l'acquisto del medesimo gas, con-
sumato nel primo trimestre solare
dell'anno 2023;

• il riconoscimento a favore del-
le imprese esercenti l'attività agri-
cola e la pesca e alle imprese eser-
centi l'attività agro meccanica di
cui al codice ATECO 01.61, di un
contributo straordinario sotto for-
ma di credito d'imposta, pari al
20% della spesa sostenuta per
l'acquisto del carburante effettua-
to nel primo trimestre solare del-
l'anno 2023, per la trazione dei
mezzi utilizzati per l'esercizio delle

predette attività. Il credito di im-
posta è riconosciuto anche alle
imprese esercenti l'attività agrico-
la e la pesca, in relazione alla spesa
sostenuta nel primo trimestre so-
lare dell'anno 2023, per l'acquisto
del gasolio e della benzina utilizzati
per il riscaldamento delle serre e
dei fabbricati produttivi adibiti al-
l'allevamento degli animali.

I suddetti crediti possono es-
sere utilizzati esclusivamente in
compensazione con scadenza di
utilizzo al 31.12.2023.

Pubblicato il Bando
SRD02C/1/2023 - Investimenti
irrigui

Lo scorso 05 maggio è stata
approvata la DD n. 380/2023, che
attiva il Bando SRD02C/1/2023 -
investimenti irrigui. Il bando, pub-

blicato sul sito della Regione Pie-
monte si è aperto lo scorso 11
maggio 2023 e scadrà il 31 otto-
bre 2023.

Be n e f i c i a r i
Il  bando è riservato a impren-

ditori agricoli, singoli o associati, ai
sensi dell’art. 2135 del Codice ci-
vile che possiedono la qualifica
di Coltivatore diretto o di Impren-
ditore Agricolo Professionale
(IAP) e che hanno una produzione
standard maggiore di 12.000 eu-
ro.

Dotazione finanziaria
La dotazione finanziaria previ-

sta per l'attuazione di questo ban-
do  (Az ione  C )  è  f i ssa t a  in
5.500.000 euro per l’anno 2023

Investimenti previsti e tipologia
d’aiuto

Le domande di sostegno de-
vono essere distinte in base alle
tecniche irrigue e alle seguenti ti-
pologie di investimento:

• Investimento A): migliora-
mento, rinnovo e ripristino degli
impianti irrigui esistenti che non
comportino un aumento netto del-
la superficie irrigata;

• Investimento B): creazione,
ampliamento, miglioramento, ri-
strutturazione e manutenzione
straordinaria di bacini o altre forme
di stoccaggio/conservazione (in-
cluse le opere di adduzione e/o
distribuzione di pertinenza esclu-
sivamente aziendale) esclusiva-
mente di acque stagionali, fina-
lizzate anche a garantirne la di-
sponibilità in periodi caratterizzati
da carenze, incluse quelle per la
captazione di acqua piovana;

• Investimento C): utilizzo di ac-
que affinate come fonte alterna-
tiva di approvvigionamento idri-
co.

Il sostegno viene erogato in
percentuale alla spesa ammessa
e alle spese sostenute come se-
gue, sotto forma di contributo in
conto capitale:

• 65% per la realizzazione degli
stoccaggi, ivi comprese le opere
di adduzione e distribuzione (in-
vestimenti B e C);

• 80% se l’intervento compor-
ta un miglioramento di un impian-
to di irrigazione esistente (investi-
mento A).

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

@ e n te ri s i @ e n te n a z i o n a l e ri s i Ente Nazionale Risi Ente Nazionale Risi - Filiera@ e n te ri s iSeguici su

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari

 
Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
 13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

  320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

334 10 81 516 Alice Sinetti Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

  

  

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

320 43 25 365

 

Sandro Stara

 

Oristano

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

320 43 25 368

 

Franco Sciorati Pavia

337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

www.enterisi.it

A mezzo di asta pubblica a
unico e definitivo incanto, con
aggiudicazione ex art. 73 del
R.D.L. 827/1924, l’Ente Nazionale
Risi cede i seguenti immobili:

• lotto 1 – terreno di Borgo-
lavezzaro (NO), strada provinciale
Novara-Mortara, prezzo a base
d’asta € 320.0 0 0,0 0

• lotto 2 - magazzino di Desana
(VC), c.so Garibaldi, 54, prezzo a
base d’asta € 215.0 0 0,0 0

• lotto 3 - magazzino di Pieve
Porto Morone (PV), v.le Caduti,
19, prezzo a base d’asta €
258.0 0 0,0 0

Le offerte dovranno pervenire
entro le h 12,30 del giorno

26/09/2023 presso la sede cen-
trale dell’Ente Nazionale Risi in v.
San Vittore n. 40 - 20123 Milano.

Il capitolato d’asta è scaricabile
dal sito web dell’Ente Nazionale
Risi, enterisi.it, sezione bandi e
avvisi, oppure può essere richie-
sto, come pure la documenta-
zione riguardante l’immobile in
vendita, al la sede centrale
dell’Ente Nazionale Risi (v. San
Vittore n. 40 – 20123 Milano o
e nt en az io na le ri si @c er t. en te ri-
si.it).

Per ulteriori informazioni con-
tattare l’Ufficio Affari Giuridici Ga-
re e Contratti dell’Ente (lega-
le@enterisi.it o tel. 02 88 55 111).

L’Ente Nazionale Risi
cede alcuni immobili
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Paoletta Picco

È come patron del risto-
rante Lino (insignito della pri-
ma Stella Michelin lo scorso
novembre) che lo intervistia-
mo. Siamo a Pavia, terra di
risi e risaie, in pieno centro,
in un palazzo signorile che
insiste tra piazza della Vit-
toria e le vie dello shopping.
Arredo liberty, atmosfera
soffusa. In tavola proposte
decisamente ricercate che si
avvalgono di una profonda
conoscenza dei prodotti del
territorio, quindi il riso, ma
che si aprono alle incursioni
nazionali e in-
t  er  n a  z i  o  n a l  i
che oggi sono
inscindibili dal
vissuto di An-
drea Ribaldo-
ne.

Il nome Li-
no rimanda al-
la storia di ini-
zio Novecento
quando ne l
Pavese la coltivazione del li-
no era talmente importante
da caratterizzare il paesaggio
e dare un nuovo nome a
quella che fino alla metà
dell’800 era conosciuta co-
me piazza del Popolo, centro
della vita sociale cittadina. La
piazza, centralissima, era il

luogo ideale per il commer-
cio dei preziosi filati, mentre
coltivatori e commercianti
trovavano un punto di rife-
rimento nel palazzo di Arti e
Mestieri, al numero 15. Pro-
prio dove ora si alza il sipario
sulla cucina del ristorante Li-
no. Aperto nel 2017, vede
l’arrivo di Andrea Ribaldone
nel 2018. Lo chef pensa sin
da subito a due differenti pro-
poste di cucina: il Lino-Ri-
storante Gastronomico -
inaugurato ad ottobre 2020 -
e il bistrot, separati solo da
un tendone in velluto e una
porta scorrevole.

A guidare la
cucina del Li-
no ristorante
gastr  onomi-
co, dallo scor-
so gennaio, il
g iovane pu-
gliese Valerio
Tafuri, già alla
guida del Lino
Bistrot: in cur-
r icu lum nu-

merose esperienze profes-
sionali accanto ad Andrea Ri-
baldone.

«Valerio è lo chef che è
nella cucina di Lino ogni gior-
no perché non sempre sono
lì. È il baluardo a cui affido la
realizzazione delle proposte
culinarie che naturalmente

C
hi

 è

Andrea Ribaldone nasce a
Milano nel 1971, ma è in Pie-
monte che prende il via il suo
percorso professionale dove ot-
tiene la prima stella Michelin,
nel 2003, al ristorante La Fer-
mata a Spinetta Marengo. Dopo
aver lavorato con il celebre chef
francese Alain Senderens a Pa-
rigi al ristorante Lucas Carton
ed esser stato executive chef di
Eataly Tokyo, nel 2012, spinto
da un grande spirito impren-
ditoriale, fonda con Salvatore
Iandolino, ARCO Srl (acronimo
di Andrea Ribaldone&Consul-
ting), una innovativa Restaurant
Management Company che si
avvale della collaborazione di un

team dalle diverse professio-
nalità che ha l’obiettivo di mi-
gliorare la conoscenza e la frui-
zione della grande cucina ita-
liana in tutte le sue declinazioni.
Con ARCO vengono avviate
una serie di consulenze, ge-
stioni e partnership importanti,
tra le quali: il ristorante I Due
Buoi ad Alessandria nel 2014,
che l’anno dopo conquista la
Stella Michelin; il Temporary
Restaurant Identità EXPO
PRESS KIT nel 2015 che vede il
coordinamento di oltre 100
chef. Nel 2016 viene dato il via
alla collaborazione con Borgo
Egnazia dove Ribaldone cura
ancora oggi, insieme allo chef

Domenico Schingaro, i sei ri-
storanti della struttura pugliese
tra cui il ristorante Due Camini
insignito di una Stella Michelin
nel 2018; nel 2017 è stato,
invece, avviato un importante
progetto gourmet all’Os teria
Arborina a La Morra. Dopo la
stella nel 2017 l’impegno di
gestione diretta si è concluso a
maggio 2020. Il 2018 è stato poi
ancora l’anno dell’inizio del
coordinamento della ristorazio-
ne di Identità Golose Milano e
del progetto di ristorazione al
Lino di Pavia che è oggi l’i n-
dirizzo gastronomico di riferi-
mento dello chef Andrea Ri-
baldone.

.

Risotto Campo Fiorito

Ingredienti per 4 persone
Riso Carnaroli 320 g, foglie di

borragine 100 g, pecorino di Pien-
za 100 g, latte fresco 35 g, panna
fresca 35 g, more fresche 50 g,
cerfoglio 50 g, acetosa 50 g, Fiori
eduli essiccati 15 g, olio EVO 20 g,
Grana padano 24 mesi 20 g, burro
di malga 20 g, sale 4 g, Agar agar 1
g.

Esecuzione
Per la crema di borragine
Scottare la borragine in acqua

per 5 minuti, bloccare la cottura

immergendo le
foglie in acqua e
ghiaccio. Con
l’aiuto di un frul-
latore verticale
realizzare una
crema.

Per la fonduta
di pecorino

In una casse-
ruola unire la panna, il latte e il
pecorino di Pienza tagliato in pic-
coli pezzi, cuocere il tutto a fuoco
dolce fino a fondere il pecorino.
Una volta fuso il pecorino trasferire
il tutto in un recipiente alto e
stretto e con l’aiuto di un mixer

real izzare una
sorta di fonduta.

Per il gel di cer-
foglio e acetosa

Scottare per
90 secondi in ac-
qua bollente il
cerfoglio e l’ace-
tosa, bloccare la
cottura in acqua e

ghiaccio, frullare il tutto con acqua
fredda e filtrare il tutto in un se-
taccio a maglia fine. Preleviamo 50
g di liquido ottenuto e riscaldiamo
in un pentolino sciogliendo dentro
l’agar agar, uniamo velocemente
altri 50 g di acqua di acetosa e

cerfoglio e traferiamo il composto
in taglia cercando di stenderlo il
più sottile possibile. Far agire il
gelificante e, infine, ricavare con
l’aiuto di in coppa pasta dei di-
s ch i .

Per il coulis di more
Mixare le more, filtrare e ot-

tenere il coulis.

Assemblaggio del piatto
Cuocere il riso in una casse-

ruola, come un normale risotto, un
minuto prima del termine della
cottura unire la crema di borragine
e successivamente mantecare
con burro, olio evo, sale e par-
migiano. Disporre il risotto nel piat-
to, ultimare in sequenza con la
fonduta di pecorino.

condividiamo», spiega Ribal-
done aggiungendo che la co-
noscenza con Tafuri è di lun-
ga data: è iniziata a Borgo
Sant’Ignazia in Puglia e oggi
prosegue a gonfie vele nella
collaborazione per la defini-
zione del format e della linea
di cucina del locale.

In quest’ultimo nulla è la-
sciato al caso. Così l’elegan -
za e la cura delle proposte
culinarie si accompagnano a
quella dell’arredo. La sala,
una trentina di sedute, sa
accogliere gli ospiti come in
un intimo salotto.

Pavia, meta di gusto, arte
e storia. È l’acqua la cifra
distintiva del territorio pave-
se. Quella delle risaie tra-
sforma le campagne in un
mosaico di verde e d’azzur -
ro, quella dei navigli racconta
una storia di commerci e di
cultura; quelle del Po e del
Ticino confluiscono a pochi
chilometri dalla città. E pro-
prio il Ticino segna l’anima
della città: il ponte coperto è
un simbolo del centro, luogo
da visitare e da vivere. In-
somma tutto contribuisce a
fare del progetto di Ribal-
done un vero e proprio “uni -
cum” che fa dialogare la cul-
tura gastronomica secolare
con le tendenze più inno-
vative. In questo modo crea
un nuovo richiamo per chi è

del posto e attira chi viene da
fuori.

In realtà eravamo già stati
abituati da Andrea Ribaldone
a proposte che sapessero
abbracciare dal particolare il
generale, dal provinciale l’in -
ternazionale. Lo chef, infatti,
era stato indiscusso prota-
gonista di EXPO2015 con la
sua proposta che oggi è an-
cora un must del ristorante
Lino e del bistrot: lo Spa-
ghetto Milano.

Ha una "ricetta" per lan-
ciare il prodotto-riso come
eccellenza del made in Ita-
ly non seconda alla pa-
sta?

«Credo che lo Spaghetto
Milano sia stata la prima pro-
posta a sfruttare le poten-
zialità del duetto pasta-riso.
Ha proposto, infatti, la con-
taminazione dei due piatti di
eccellenza della cucina ita-
liana: il duetto, pasta e riso, e
la contaminazione tra i due
piatti più importanti della cu-
cina italiana. Negli anni ’90 -
ricordo - nessun ristorante
aveva in carta la pasta secca.
Oggi siamo in controtenden-
za e spesso la pasta la fa da
padrona sul riso e sul risotto.
Io, da buon milanese/pie-
montese, credo di non aver
mai tolto dai miei menu il
risotto che è quindi sempre
proposto sulle mie tavole».

Lo Spaghetto Milano è
anche il piatto che oggi

continua a ritenere imper-
dibile per chi siede ai suoi
tavoli. Come è nato?

«È nato in occasione di
Expo2015 con l’intenzione di
proporre un piatto che po-
tesse essere un tributo a Mi-
lano. La caratteristica è data
dalla speciale mantecatura
della pasta con una crema di
risotto alla Milanese, o me-
glio, un riso volutamente
stracotto, mantecato con
formaggio grana e burro, poi
frullato per ottenere una cre-
ma di riso allo zafferano sin-
golare per morbidezza».

In questo caso qual è la
varietà di riso usata per la
c re m a ?

«La varietà Carnaroli,
quella che uso per l’esecu -
zione di tutti i miei risotti».

Cucina e media: la so-
vraesposizione mediatica
di molti chef fa discutere.
Crede nella figura dello
chef che in tv galvanizza
l'attenzione di giovani e
meno giovani?

«Non c’è nulla di male a
sfruttare i media. Come si
dice? L’importante è che se
ne parli. Il cibo, infatti, è da
sempre parte della vita
dell’uomo. Certo, se ne può
parlare a vari livelli: in tv, poi,
a volte se ne parla a spro-
posito. Ma come per tutte le
cose occorre trovare il giusto
equilibrio. Io vado ogni tanto
da Antonella Clerici e faccio

altre comparsate. Certo, oc-
corre trovare il giusto equi-
librio e proporsi sempre con
professionalità. E poi, non
dimentichiamoci mai che sia-
no sempre e solo cuochi».

La cucina del riso trova
antiche radici nella tradi-
zione italiana…

«Riparto sempre dalla tra-
dizione che è dentro di noi.
Poi, certamente, innovo; ma
soprattutto seguo i dettami
che oggi, rispetto a un tem-
po, privilegiano piatti con un
sapore armonico sia per gu-
sto che per quantità di grassi.
Il raggiungimento di questo
equilibrio, salvaguardando
l’alternanza dei gusti, è la
sfida e la ricerca del cuoco
m o d e r n o ».

La stella ha premiato la
cucina del Lino per abilità,
passione e...

«Costanza, senza la quale
nulla diventa possibile nel
lungo termine. Credo che in
un cuoco sia meglio una pun-
ta di genialità e di creatività in
meno rispetto alla costanza
dietro la quale si sviluppa e si
perfeziona nel tempo quella
capacità esecutiva e quell’ar -
tigianalità che è alla base di
ciascun mestiere fatto bene
con le mani».

E la costanza, nel caso di
Ribaldone, è davvero la “ri -
cett a” vincente senza la qua-
le non avrebbe potuto in
ve n t ’anni, dal 2003 al 2023,
collezionare, nei diversi risto-
ranti guidati, ben quattro
stelle.

Conserva ancora il suo
primo ricordo del riso man-
g i a to ?

«Impossibile dimenticar-
lo: è il riso cucinato da mia
mamma e con mia mamma
la domenica a Lu Monferrato
dove abitavamo. La dome-
nica si cucinava con lei e, in
autunno, era immancabile
sulla nostra tavola il risotto
con le verze».

E quanto le manca il Pie-
m o n te ?

«La mia famiglia è origi-
naria di Lu Monferrato e io
sono tornato a vivere lì».

L’INTERVISTA Andrea Ribaldone guida con Valerio Tafuri il ristorante Lino a Pavia, una Stella Michelin

«Per il risotto riparto sempre dalla tradizione»
«Credo che in un cuoco sia meglio una punta di genialità e di creatività in meno rispetto alla costanza»

t
Seguo i dettami che
oggi, rispetto a un

tempo, privilegiano piatti
con un sapore armonico

sia per gusto che per
quantità di grassi

Andrea Ribaldone (a destra) è alla
guida con Valerio Tafuri del risto-
rante Lino a Pavia

La ricetta
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LO STATO DEL RISO12 LUGLIO - AGOSTO 2023

RICE OUTLOOK/1 Dovrebbe toccare il nuovo livello record di 520,5 milioni di tonnellate (+12,1 milioni sull’anno precedente)

La produzione di riso torna a crescere
Si prevedono raccolti da primato in Bangladesh, Cambogia, Cina e India. Forte ripresa anche in Birmania e Pakistan

Dopo un’annata non en-
tusiasmante, la produzione
globale di riso nel 2023/24 è
prevista a un nuovo livello
record di 520,5 milioni di
tonnellate (base lavorato),
in aumento di 12,1 milioni di
tonnellate rispetto all'anno
precedente. Sono gli ultimi
dat i del  Dipart imento
d el l’Agricoltura statuniten-
se (Usda) sulle prospettive
del mercato globale del ce-
reale bianco.

La robusta crescita si ba-
sa su raccolti da primato
previsti in Bangladesh,
Cambogia, Cina e India e su
forti riprese di produzione in
Birmania, Pakistan e Stati
Uniti, nonché su una certa
ripresa dalla siccità nell'U-
nione europea. In Italia, gli
analisti americani danno
una produzione in forte re-
cupero, fino al 18% in più
dell’attuale annata. Anche
Argentina, Australia, Egitto,
Ghana, Indonesia, Iraq, Sri
Lanka, Tanzania e Thailan-
dia dovrebbero aumentare
la produzione. Al contrario,
si prevede un nuovo calo
produttivo in Giappone e
Corea del Sud a causa della
diversificazione della dieta,
raccolti più contenuti do-
vrebbero caratterizzare an-
che Mali, Nigeria e Vene-
zuela.

Le forniture totali di riso
dovrebbero attestarsi a
689,7 milioni di tonnellate,

in calo di 1 milione rispetto
all'anno precedente e al se-
condo anno consecutivo di
diminuzione. Si tratta delle
forniture più basse dal
2 019 / 2 0 .

L'uso domestico e resi-
duo globale, al contrario,
nel 2023/24 è previsto a un
livello record di 523 milioni
di tonnellate, in aumento di
1,5 milioni rispetto all'anno
precedente, superando la
produzione di 2,5 milioni di
tonnellate. Sull’incremento
pesano soprattutto Bangla-
desh e India. La Cina do-
vrebbe, invece, ridurre sen-
sibilmente l’uso per oltre
2,9 milioni di tonnellate (a
152 milioni), principalmente
a causa del minor uso di riso

nei mangimi poiché le for-
niture di mais sono aumen-
tate. Con l'uso domestico e
residuo che dovrebbe su-
perare nuovamente la pro-
duzione globale, le scorte
nel 2023/24 dovrebbero di-
minuire di 2,5 milioni di ton-
nellate a 166,7 milioni, il
terzo anno consecutivo di
diminuzione delle scorte
globali di riso e le più li-
mitate dal 2017/18.

Il commercio globale di
riso nell'anno solare 2024 è
previsto a 55,8 milioni di
tonnellate (base lavorato),
in aumento di meno di
100mila tonnellate rispetto
alla stima rivista dell'anno
precedente. Nel 2024, l'au-
mento delle esportazioni da

Argentina, Australia, Birma-
nia, Cambogia, Guyana, Pa-
kistan e Stati Uniti dovreb-
be essere quasi compen-
sato dalla riduzione delle
spedizioni da Brasile, Cina,
Thailandia e Vietnam. Si
prevede che l'India sarà
nuovamente il maggiore
esportatore, con 22,5 mi-
lioni di tonnellate di spe-
dizioni, invariate rispetto al
record dell'anno preceden-
te e superiori alle spedizioni
combinate dei successivi
tre maggiori esportatori:
Pakistan, Thailandia e Viet-
nam. Si prevede che l'India
rimarrà l'esportatore mon-
diale di riso con i prezzi più

competitivi nel 2024.
Per quanto riguarda le im-

portazioni, nel 2024 lo Usda
si attende un aumento degli
acquisti da parte di Ban-
gladesh, Ghana, Nigeria,
Senegal e Vietnam, che sa-
rà quasi interamente com-
pensato da una riduzione di
quasi 1,1 milioni di tonnel-
late delle importazioni dal-
l'Indonesia, oltre a minori
acquisti previsti nel 2024 da
parte di Australia, Cina,
Egitto, Etiopia, Iraq, Filip-
pine, Tanzania e Turchia. Si
prevede che le importazioni
statunitensi rimarranno a
un livello quasi record di
1,25 milioni di tonnellate.

RICE OUTLOOK/3 Lo Usda indica una produzione risicola in crescita del 20% rispetto alla campagna in corso

Rimbalzo degli Usa superiore alle attese
Potrebbe essere superiore alle

attese il rimbalzo del raccolto Usa
2023/24. Il Dipartimento dell’Ag r i-
coltura statunitense (Usda) ha
rivisto al rialzo le previsioni per la
prossima campagna. Se il mese
scorso, sulla base di un son-
daggio tra i produttori, lo Usda
indicava la produzione risicola in
crescita del 16% rispetto alla
campagna in corso, questo mese
arriva fino al 20%.

Il raccolto di riso negli Stati
Uniti nel 2023/24 è previsto a 8,9
milioni di tonnellate, in aumento
di 1,4 milioni di tonnellate ri-
spetto al 2022/23. L'aumento
della produzione si basa su un'e-
spansione del 17% nell'area se-
minata a riso e un aumento di
quasi il 3% della resa media. Il
dato sulle superfici si basa sulla
già citata indagine sui coltivatori
condotta dal Servizio agricolo na-
zionale (NASS) del Dipartimento
dell'agricoltura degli Stati Uniti
durante le prime due settimane di
mar zo.

La produzione di varietà di riso

a grana lunga negli Stati Uniti nel
2023/24 è prevista a 6,4 milioni di
tonnellate, l'11% in più rispetto
all'anno precedente, risultato sia
dell'area seminata più ampia che
di una resa più elevata. La pro-
duzione combinata di varietà a
grana media e tonda è prevista a
2,3 milioni di tonnellate, in au-
mento del 57% rispetto al rac-
colto anormalmente basso del-

l'anno precedente. Nel 2023/24,
la produzione in California, che
coltiva la maggior parte del riso
statunitense a grana media e
tonda, dovrebbe riprendersi dopo
2 anni di raccolti ridotti dalla
siccità. Si prevede che anche la
superficie coltivata a grana media
e tonda negli Stati del Sud au-
menterà nel 2023/24.

I progressi della semina per il

raccolto di riso statunitense
2023/24 sono in anticipo rispetto
a un anno prima e alla media
quinquennale degli Stati Uniti nel-
la maggior parte del Sud, con una
semina quasi completa sulla co-
sta del Golfo e ben avanzata nel
Delta. Al contrario, la semina in
California è in ritardo rispetto sia
all'anno precedente che alla me-
dia quinquennale dello Stato, a

causa delle precipitazioni ecces-
s i ve .

Con quasi 2,5 milioni di ton-
nellate, le esportazioni di riso
degli Stati Uniti nel 2023/24 do-
vrebbero essere circa 600mila
tonnellate in più rispetto all'anno
precedente, comunque inferiori
all’anno record più recente, il
2021/22. Per classe, le espor-
tazioni di varietà a grana lunga
sono previste a 2,4 milioni di
tonnellate, in aumento di oltre
l'8% rispetto all'anno preceden-
te, ma ancora al penultimo posto
dopo il 1987/88. L'aumento pre-
visto si basa su maggiori forniture
statunitensi, prezzi statunitensi
più bassi e una parziale riduzione
della concorrenza da parte degli
esportatori sudamericani in di-
versi mercati chiave dell'America
Latina. Le stime delle esporta-
zioni statunitensi verso l'America
Latina, il principale mercato per il
riso americano a grana lunga,
sono state ridotte negli ultimi
anni dalla crescente concorrenza
degli esportatori sudamericani. Il
Medio Oriente dovrebbe rima-
nere il secondo più grande mer-
cato di esportazione degli Stati
Uniti, con Iraq e Arabia Saudita i
maggiori acquirenti nella regio-
ne.

.

RICE OUTLOOK/2 Sono state riviste le previsioni della produzione

Il 2022/23 si chiude al ribasso
Il Dipartimento dell’Agricoltura statu-

nitense (Usda) ha abbassato la stima della
produzione globale per il 2022/23 di 1
milione di tonnellate a 508,4 milioni, l’1%
in meno rispetto all'anno precedente.
Afghanistan, Birmania, Guinea, Pakistan,
Tanzania e Taiwan rappresentano la mag-
gior parte della revisione al ribasso della
produzione globale che non è stata com-
pletamente compensata dalle revisioni al
rialzo della produzione per Congo (Kin-
shasa), Madagascar, Mali, Nigeria, Filip-
pine, Sri Lanka, Uruguay, e Venezuela. Su
base annua, Australia, Brasile, Birmania,

Cina, Unione Europea, Ghana, Indonesia,
Iraq, Giappone, Corea del Sud, Pakistan,
Russia, Taiwan, Tanzania e Stati Uniti
rappresentano la maggior parte del calo
della produzione globale del 2022/23.

La stima dell'uso domestico e residuo
globale del 2022/23 è stata aumentata di
1,5 milioni di tonnellate a 521,5 milioni di
tonnellate, oltre 2,7 milioni di tonnellate in
più rispetto all'anno precedente. L'India
ha rappresentato la maggior parte della
revisione al rialzo, con l'uso domestico e
residuo aumentato di 1,5 milioni di ton-
nellate a 112,5 milioni.

.

Variano i prezzi di tutte le tipologie
Nel 2023/24, i prezzi agricoli medi stagionali

(Safp) per entrambe le classi di riso dovrebbero
diminuire, principalmente a causa di maggiori rac-
colti. Per le varietà a grana lunga, coltivati quasi
esclusivamente nel sud degli Usa, il Safp 2023/24 è
previsto a 15 dollari per 45 chili, l'11% in meno
rispetto al massimo record di quest'anno, il se-
condo più alto dal 2013/14. Il Safp 2023/24 per il riso
a grana media e tonda della California è previsto a 30
dollari per 45 chili, una riduzione del 17% rispetto al
record dell'anno precedente e il più basso dal
2020/21. Nel sud, il Safp a grana media e tonda è

previsto a 16,50 dollari per 45 chili, in calo dell'8%
rispetto al record del 2022/23. A marzo, i coltivatori
hanno riferito che intendevano espandere i terreni
coltivati a riso a grana media sia in Arkansas che in
Lo u i s i a n a .

Per gli Stati Uniti, il Safp a grana media e tonda
combinato del 2023/24 è previsto a 25,70 dollari per
45 chili, in calo del 12% rispetto al record dell'anno
precedente. Il Safp 2023/24 USA all-rice è previsto a
17,60 dollari per 45 chili, in calo del 9% rispetto
all'anno precedente, comunque il secondo più alto
mai registrato.
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ANALISI Secondo l’Agenzia Reuters ci sono dati molto confortanti in merito ai raccolti secondari di India e Thailandia

Buone prospettive per la produzione asiatica
Secondo la Fao, le superfici seminate a riso saranno maggiori per «gli aumenti dei prezzi e il maggiore accesso ai fertilizzanti»

Dopo che l’anno scorso si
è registrato il primo declino
dei raccolti in sette anni, nel
2023 la produzione di riso
dell'Asia riprenderà ad au-
m e n t a r e .  È l ’ a  n a  l i  s i
del l’Agenzia Reuters, sulla
base di prezzi in salita e dei
dati molto confortanti dei
raccolti secondari (cioè quelli
fuori dalla stagione principa-
le di raccolta) di India e Thai-
landia. I livelli produttivi
“o ff - s e a s o n” dei primi due
esportatori del mondo, nota
Reuters, ha superato i livelli
dell'anno scorso e i risicoltori
si stanno preparando per i

raccolti principali da semi-
nare nei prossimi mesi, con
prezzi che risultano vicino ai
massimi degli ultimi due an-
ni.

La produzione di riso in-
vernale in India è passata a
22,8 milioni di tonnellate dai
18,5 milioni di tonnellate di
un anno fa, poiché le pre-
cipitazioni superiori alla me-
dia da settembre-ottobre
hanno permesso agli agri-
coltori di espandersi. Il rim-
balzo ha compensato il calo
del  racco l to  seminato
d’estate. In Thailandia, la
produzione del raccolto fuori

stagione di quest'anno do-
vrebbe essere salita a 5,1
milioni di tonnellate, in au-
mento del 24% rispetto a un
anno fa.

Anche il Pakistan, la cui
produzione del 2022 è stata
devastata dalle inondazioni,
dovrebbe tornare a livelli pro-
duttivi più vicini alla media
degli ultimi anni.

Secondo la Fao, l'Orga-
nizzazione delle Nazioni Uni-
te per l'alimentazione e l'a-
gricoltura, le superfici semi-
nate a riso in Asia saranno
maggiori «in risposta agli au-
menti dei prezzi e a un mag-

giore accesso ai fertilizzan-
t i ».

Le restrizioni all'esporta-
zione dell'India lo scorso an-
no, combinate con una pro-
duzione globale più bassa
dopo un'ondata di calore in
Cina e inondazioni in Paki-
stan, hanno fatto lievitare i
prezzi, approfondendo le
preoccupazioni per l'inflazio-
ne alimentare. Tuttavia, i
prezzi sono diminuiti nelle
ultime settimane, con le rot-
ture di riso al 5% indiane, e
quelle thailandesi, ben al di
sotto dei massimi di due anni
osservati all'inizio del 2023.

Dopo un anno sotto i riflettori
per politiche monetarie e agricole
che hanno penalizzato la produ-
zione alimentare, lo Sri Lanka ri-
parte dal riso ad alta resa. Il Mi-
nistro dell'Agricoltura Mahinda
Amaraweera ha dichiarato, duran-
te un incontro con il rappresen-
tante del Programma di Sviluppo
delle Nazioni Unite (Undp) Azusa
Kubota, di aver pronte diverse va-
rietà di riso ad alto rendimento,
realizzate dai laboratori nazionali.

Sebbene molti abbiano ipotiz-
zato una crisi alimentare in Sri

Lanka nel 2022, il ministro ha sot-
tolineato che alla fine è stato pos-
sibile produrre una quantità suf-
ficiente di riso nel Paese. Ora, ha
evidenziato, per rendere la coltura
redditizia per chi la coltiva e ac-
cessibile a chi la consuma, è ne-
cessario introdurre varietà di riso
ad alto rendimento. Alcune sono
già in campo. "Per la prima volta nel
nostro Paese – ha spiegato Mahin-
da Amaraweera – la più alta resa di
risone per ettaro è stata registrata
da quattro agricoltori di Ambalan-
tota nella scorsa stagione.

Riso ad alto rendimento in Sri Lanka In vista un nuovo accordo Cambogia-Cina
La Cambogia ha chiesto alla

Cina di prendere in considera-
zione un accordo che impegne-
rebbe la Cofco (il braccio ope-
rativo di Pechino sulle materie
prime) ad acquistare 500mila
tonnellate di riso lavorato, ovvero
il 25% in più rispetto a un accordo
recentemente concluso. Se la
Cina accettasse, segnala la
stampa cambogiana, Phnom Pe-
nh potrebbe centrare l'obiettivo
di esportare un milione di ton-
nellate di riso lavorato in un sin-
golo anno solare. Obiettivo an-

nunciato dal 2010, ma mai rag-
giunto.

La richiesta è stata avanzata
nel corso di un incontro virtuale
tenutosi il 17 maggio tra la so-
cietà statale cambogiana Green
Trade Co, la Cambodia Rice Fe-
deration (Crf) e la Cofco. «Le due
parti hanno discusso la possi-
bilità di redigere un settimo MoU
nel prossimo futuro, aprendo la
strada a maggiori esportazioni di
riso lavorato cambogiano in Ci-
na», si legge nel comunicato dif-
fuso dalla Crf.

Durante l'incontro sono stati
esaminati i progressi compiuti
nella cooperazione tra i due Paesi
in materia di riso, notando che le
esportazioni annue di riso lavo-
rato cambogiano verso la Cina
sono cresciute da appena 600
tonnellate nel 2011 a circa
300.000 tonnellate di oggi. Nel-
l'agosto 2010 il governo cam-
bogiano si era impegnato a
esportare un milione di tonnel-
late di riso lavorato entro il 2015.
Ma il record fino a oggi è di
690.829 tonnellate (2020).
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ISO 9001:2008 CERTIFICATO N°2113
ISO 3834-4:2006 CERTIFICATO N°2114

COSTRUZIONI MECCANICHE

v



LO STATO DEL RISO14 LUGLIO - AGOSTO 2023

Nel mese di maggio l’an-
damento dei prezzi dei ri-
soni è stato caratterizzato
da un generale decremento
delle quotazioni, rilevato
presso tutte le Borse. Si se-
gnalano, in particolare, quel-
le relative alle varietà tonde
che sono risultate tutte in
diminuzione. In calo anche
le varietà da interno, con
una punta di 250 €/t per il
Carnaroli.

In questi nove mesi della
campagna gli agricoltori
hanno trasferito all’industria
e ai commercianti 952.594
tonnellate di risone, con un
calo di 346.621 t (-27%) ri-
spetto alla campagna pre-
cedente. La percentuale di
decremento si è abbassata
intorno al 32% a causa di un
rallentamento delle vendite
nello stesso periodo di un
anno fa.

L’export italiano verso i
Paesi terzi ammonta a circa
106.400 tonnellate, in equi-
valente lavorato, in calo di
quasi 34.200 t (-24%) ri-
spetto allo scorso anno. A
maggio si è assistito a un
rallentamento dei flussi che
hanno interessato un volu-
me settimanale medio di
circa 2.000 t contro una me-
dia di circa 3.000 t rilevata
nei primi quattro mesi
dell’anno. Si mantiene co-
stante il trend negativo ver-
so tutte le destinazioni, so-
prattutto verso il Regno Uni-
to (-11.209 t), la Giordania
(-9.714 t) e il Libano (-2.289
t).

Dall’elaborazione dei dati
Istat, aggiornati al mese di
febbraio 2023, le consegne
verso gli altri Stati dell’Unio-
ne europea risultano in calo
di circa 4.100 tonnellate
(-1,6%) rispetto al volume
registrato a pari data per la
scorsa campagna. Nel com-
plesso le consegne hanno
riguardato 256.445 tonnel-
late e, tra i partner com-
merciali, vede prima la Fran-
cia con 81.717 tonnellate di
riso, base lavorato, (+11.000
tonnellate rispetto a un an-
no fa). Segue la Germania
con 65.170 tonnel late
(-4.300 tonnellate). Positive
le consegne verso i Paesi
Bassi e l’Austria che, con
17.046 e 16.029 tonnellate,
fanno segnare, rispettiva-
mente, incrementi del 32%
e del 33%.

Le importazioni da Paesi
terzi, rilevate sulla base dei
titoli Agrim rilasciati dal Mi-
nistro degli Affari Esteri per
riso semigreggio e semila-
vorato/lavorato, ammonta-
no a 161.372 tonnellate, in
equivalente lavorato, in calo
di 33.575 t (-17%), scostan-

dosi di oltre 10 punti per-
centuali rispetto al calo me-
dio (-5%) registrato da inizio
aprile fino a metà maggio.
Tale differenza dipende dai
maggiori volumi importati
dal Myanmar nello stesso
periodo dello scorso anno
(77.300 t contro le 41.571 t
attuali). Le importazioni pro-
venienti dall’India risultano
raddoppiate, mentre sono
più che triplicate quelle dalla
Cambogia. Risultano in au-
mento anche i flussi di pro-
dotto originario dell’Au s t r a -
lia e dell’Uruguay. Per l’Au -
stralia si passa dalle sole
193 tonnellate dello scorso
anno alle 5.034 t attuali, tut-
te di riso medio, mentre

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 170.096

Francia 163.856

Spagna 139.126

Belgio 102.224

Italia 98.355

Bulgaria 75.948

Portogallo 69.789

Polonia 60.059

Germania 45.085

Rep. Ceca 36.089

Svezia 22.450

Romania 19.396

Altri Ue 74.407

TOTALE 1.076.878

Rotture di riso 384.900

Italia 98.537

Spagna 39.814

Grecia 34.116

Bulgaria 29.614

Belgio 19.893

Paesi Bassi 13.330

Portogallo 10.867

Lituania 8.259

Francia 1.953

Polonia 1.944

Rep. Ceca 1.939

Romania 1.560

Altri Ue 4.697

TOTALE 266.523

Rotture di riso 11.232

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

l’import dall’Uruguay si col-
loca a 2.207 t contro le 60 t
di un anno fa.

Nel mese di febbraio
2023 gli acquisti da altri Sta-
ti membri hanno riguardato
un volume di circa 3.700
tonnellate, base lavorato,
portando il totale della cam-
pagna a poco più di 27.000
tonnellate, in aumento di
circa 15.300 tonnellate
( + 13 1 % ) .

Unione europea
Le importazioni in ambito

Ue si collocano a circa
1.076.900 tonnellate con un
incremento di circa 19.900
tonnellate (+2%) rispetto al-
la campagna precedente.

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 396.939 368.141 92,74%

Medio 40.224 35.550 88,38%

Lungo A 722.781 593.024 82,05%

Lungo B 346.471 302.500 87,31%

TOTALE 1.506.415 1.299.215 86,25%

2021/2022 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 462.453 392.901 84,96%

Medio 51.149 40.236 78,66%

Lungo A 722.996 558.780 77,29%

Lungo B 305.377 262.187 85,86%

TOTALE 1.541.975 1.254.104 81,33%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 369.124 322.381 87,34%

Medio 49.630 37.368 75,29%

Lungo A 719.977 597.870 83,04%

Lungo B 427.646 363.633 85,03%

TOTALE 1.566.377 1.321.252 84,35%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2022 AL 27/5/2023

Le importazioni di risone
si collocano a 7.645 tonnel-
late, in calo del 20%, quelle
di riso semigreggio, pari a
circa 352.800 tonnellate, ri-
sultano in diminuzione del
7%, mentre le importazioni
di riso semilavorato/lavora-
to, pari a quasi 716.400 t, di
cui circa 219.900 t prove-
nienti dal Myanmar e quasi
130.300 t originarie della
Cambogia, risultano in au-
mento del 7%.

Le esportazioni verso i
Paesi terzi interessano un
volume di circa 266.500
tonnellate e fanno segnare
un aumento di quasi 6.900
tonnellate (+3%) rispetto al-
la scorsa campagna.

Selenio 116.558 73.930 63,43% 42.628
Centauro 50.588 40.490 80,04% 10.098
Altri 202.135 142.433 70,46% 59.702
TOTALE TONDO 369.281 256.853 69,55% 112.428
Lido 10.790 8.860 82,11% 1.930
Padano-Argo 615 663 107,80% -
Vialone Nano 14.893 13.194 88,59% 1.699
Varie Medio 13.713 10.524 76,74% 3.189
TOTALE MEDIO 40.011 33.241 83,08% 6.818
Loto-Ariete 159.786 124.700 78,04% 35.086
S. Andrea 10.012 8.561 85,51% 1.451
Roma 72.146 56.414 78,19% 15.732
Baldo 36.039 32.613 90,49% 3.426
Arborio-Volano 96.893 76.471 78,92% 20.422
Carnaroli 103.082 75.120 72,87% 27.962
Varie Lungo A 30.135 22.159 73,53% 7.976
TOTALE LUNGO A 508.093 396.038 77,95% 112.055
TOTALE LUNGO B 337.692 266.462 78,91% 71.230
TOTALE GENERALE 1.255.077 952.594 75,90% 302.531

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 30/5/2023
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

BILANCIO Gli agricoltori hanno trasferito 952.594 tonnellate di risone (-27%)

Quotazioni in netto calo
Si segnalano, in particolare, quelle relative alle varietà tonde

Il mese del Riso
di Silvana Peregodi Silvana Perego
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Esportazioni Italia
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Sole e similari 510 550 495 535 460 480 430 450
Centauro (originario) 580 635 530 600 480 500 450 470
Selenio 580 625 555 600 525 570 455 500
Lido-Flipper e simil. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Vialone Nano 1.260 1.360 1.210 1.310 1.150 1.250 1.150 1.250
S. Andrea 835 870 835 870 790 825 790 825
Loto e Nembo 640 680 610 650 560 600 560 600
Dardo-Luna CL e sim. 640 680 590 630 540 580 540 580
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Roma 835 870 835 870 790 825 750 785
Baldo 835 870 835 870 835 870 835 870
Arborio-Volano 990 1.050 980 1.040 900 960 860 920
Carnaroli 1.150 1.250 1.100 1.200 960 1.060 920 1.020
Similari del Carnaroli 1.100 1.150 1.050 1.100 910 960 870 920
Lungo B 465 485 450 470 430 450 430 450

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Centauro 590(1) 623(1) 590 623 490 523 467 500
Omega 592(1) 625(1) 542 575 467 500 447 480
Sole 542(1) 575(1) 542 575 467 500 447 480
Terra 545(1) 575(1) 545 575 470 500 450 480
Selenio 585(1) 620(1) 585 620 535 570 535 570
Crono e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Dardo e Luna CL e similari 643(1) 670(1) 623 650 553 580 553 580
Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Leonardo 735(1) 765(1) N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari 795 865 795 865 795 865 795 865
Baldo-Cammeo 815 865 815 865 815 865 815 865
Roma-Barone 812(1) 865(1) 812 865 762 815 762 815
Arborio-Volano-CL388 e sim. 947(1) 1.050(1) 947 1.050 847 950 797 900
Carnaroli 1.000(1) 1.250(1) 1.000 1.250 900 1.150 750 1.000
Caravaggio e similari 900(1) 1.150(1) 850 1.100 750 1.000 650 900
Lungo B 460(1) 480(1) 430 450 380 430 380 430

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

8/5/2023
Min Max

15/5/2023
Min Max

22/5/2023
Min Max

29/5/2023 (2)
Min Max

Risoni

Risoni 10/5/2023
Min Max

17/5/2023
Min Max

24/5/2023
Min Max

31/5/2023
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 5/5/2023

Min Max
12/5/2023
Min Max

19/5/2023
Min Max

26/5/2023
Min Max

Sole e sim. 550(1) 580(1) 550(1) 580(1) 470 500 450 480

Centauro 615 645 595 625 495 525 470 500

Selenio 620 645 600 625 550 575 550 575

Vialone Nano 1.000(1) 1.350(1) 1.000(1) 1.350(1) 950 1.300 900 1.250

S. Andrea 815(1) 865(1) 815(1) 865(1) 815(1) 865(1) 815(1) 865(1)

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL 680 695 635 650 615 630 585 600

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma e sim. 815(1) 865(1) 815(1) 865(1) 770 820 730 780

Baldo e sim. 815(1) 865(1) 815 865 815 865 815 865

Arborio-Vola. 960(1) 1.055(1) 960(1) 1.055(1) 885 980 805 900

Carnaroli 1.050(1) 1.250(1) 1.050(1) 1.250(1) 950 1.150 800 1.000

Caravaggio 950(1) 1.150(1) 900 1.100 800 1.000 700 900

Lungo B 450(1) 480(1) 430 460 410 430 410 430

Arborio 2.495 2.570 2.475 2.550 2.325 2.400 2.245 2.320

Roma 1.920 1.970 1.920 1.970 1.830 1.880 1.750 1.800

Baldo 1.920 1.970 1.920 1.970 1.920 1.970 1.920 1.970

Ribe 1.710 1.780 1.630 1.700 1.530 1.600 1.530 1.600

S. Andrea 1.940 1.970 1.940 1.970 1.860 1.890 1.860 1.890

Lungo B 1.155 1.185 1.135 1.165 1.095 1.125 1.095 1.125

Vialone Nano 3.130 3.300 3.050 3.220 2.930 3.100 2.930 3.100

Lido e similari 1.830 1.850 1.750 1.770 1.580 1.600 1.580 1.600

Originario - Com. 1.705 1.950 1.635 1.880 1.535 1.800 1.475 1.680

Carnaroli 2.860 3.020 2.780 2.940 2.500 2.660 2.420 2.580

Parboiled Ribe 1.800 1.880 1.720 1.800 1.620 1.700 1.620 1.700

Parboiled Lungo B 1.265 1.295 1.245 1.275 1.205 1.235 1.205 1.235

Parboiled Baldo 2.020 2.070 2.020 2.070 2.020 2.070 2.020 2.070

BORSA DI MILANO
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Lavorati 9/5/2023
Min Max

16/5/2023
Min Max

23/5/2023
Min Max

30/5/2023
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Selenio 602(2) 627(2) 602(1) 627(1) 554(2) 579(2) 506(2) 531(2)
Centauro 602(2) 627(2) 602(1) 627(1) 506(2) 531(2) 458(2) 483(2)
Omega 527(1) 577(1) 479(2) 529(2) 431(2) 481(2) 431(1) 481(1)
Sole 527(1) 577(1) 479(2) 529(2) 431(2) 481(2) 431(1) 481(1)
Terra 527(1) 577(1) 479(2) 529(2) 431(2) 481(2) 431(1) 481(1)
Tipo Ribe 625(2) 673(2) 577(2) 625(2) 529(2) 577(2) 431(1) 481(1)
Loto e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Leonardo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Crono N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari 795 865 795(1) 865(1) 795(1) 865(1) N.Q. N.Q.
Gloria 795 865 795(1) 865(1) 795(1) 865(1) N.Q. N.Q.
Roma e Barone 795 865 795(1) 865(1) 747(2) 817(2) 699(2) 769(2)
Baldo e Cammeo 795 865 795 865 795 865 N.Q. N.Q.
Arborio - Volano 912(1) 1.009(1) 912(1) 1.009(1) 864(2) 961(2) 816(2) 913(2)
CL388 912(1) 1.009(1) 912(1) 1.009(1) 864(2) 961(2) 816(2) 913(2)
Carnaroli 1.150(1) 1.250(1) 1.102(2) 1.202(2) 957(2) 1.057(2) 909(2) 1.009(2)
Caravaggio e similari 1.054(1) 1.154(1) 1.006(2) 1.106(2) 861(2) 961(2) 813(2) 913(2)
Lungo B 453(1) 480(1) 393 432 393 432 393 432

¹Nominale - ²Scambi limitati

9/5/2023
Min Max

16/5/2023
Min Max

23/5/2023
Min Max

30/5/2023
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA

(1) nominale

Importazioni Italia - situazione al 26/5/2023 Esportazioni Italia - situazione al 26/5/2023

(1) Valori nominali sia nel minimo che nel massimo; (2) Scambi limitati

(1) nominale (1) nominale

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 81.717 70.570 11.147

GERMANIA 65.170 69.503 -4.333

PAESI BASSI 17.046 12.914 4.132

AUSTRIA 16.029 12.088 3.941

BELGIO/LUX 12.305 14.436 -2.131

REP.CECA 11.647 17.025 -5.378

POLONIA 8.921 9.912 -991

UNGHERIA 7.021 9.155 -2.134

SPAGNA 6.160 10.045 -3.885

DANIMARCA 5.625 5.064 561

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

338

21/22
(aggiornamento al 

28/2/2022)

7,70% -1,57%differenza in %

49.749

19.542 -4.084

-16,56%

65.278 136.692 256.445

78.231

22/23
(aggiornamento al 

28/2/2023)

-18,12%

differenza

92.117

-12.953

20/21
(aggiornamento al 

28/2/2021)

4.388 60.760 117.150 260.529

4.726

16,68%

4.094 54.036 115.438 265.685

-11.011

Prime

10

destinazioni

v



16 LUGLIO - AGOSTO 2023

Ideale e costante l‘erogazione dell‘azoto
Calcio per il terreno e per le piante
Piante sane su un terreno fertile
Ottime la resa a la qualità della produzione

Il riso 
di qualità

FABBRICANTE
Alzchem Trostberg GmbH
Dr.-Albert-Frank-Straße 32
83308 Trostberg, Germany
T +49 8621 86-2869 | alzchem.com/it

CONSULENZA PER NORD ITALIA
Dr. Saverio D‘Onza
Via Vespucci 42 | 56100 Pisa
T +39 347 7366995
e-mail: saverio.donza@alzchem.com

CONSULENZA PER SUD ITALIA ED ISOLE
Dr. Giovanni Papa
Viale J.F. Kennedy 86 | 70124 Bari
T +39 348 8689039
e-mail: giovanni.papa@alzchem.com

DA 115 ANNI PROTAGONISTA NELLA 
COLTIVAZIONE DEL RISO

19,8% Azoto (N) totale
48% Ossido totale di Calcio (CaO)
1,5% Ossido di Magnesio

CONCIME CE

v


